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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 27 novembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Conti Persini per giorni
3 e Iannarone per giorni 5.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P R E S I D E N T E. Il senatore Gra~
zi011 è stato chiamato a far parte della
Commissione parlamentare per !'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radi01ele-
visivi, di cui aHa legge 14 aprile 1975, n. 103,
1n sostituzione del senatore Martinazzoli.

Annunzio di costituzjone della Commissione
speciale per l'esame del provvedimento
di conversione in legge del decreto-legge
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dal terremoto del no-
vembre 1980

P R E S I D E N T E. La Commissione
speciale per l'esame del prov\'edimento di
conversione in legge del decl1eto-Iegge :re~
cante interventi urgenti in favore delle po~
polazioni colpite dal terœmoto del novem-
bre 1980, nella seduta del 28 novembre 1980,
ha proceduto alla propria oostituz,ione eleg~
gendo Presidente m senatooe Ferrari~Aggra-

dì, Vice Presidenti i senatori Segreto e Ca-
lice, Segretari i senatori Parrino e Ulianich.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. In data 10 dicem-
bre 1980, il Presidente della Camera dei de-
putati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 723. ~ « Modifiche alla legge 13 luglio
1965, n. 882, sull'ordinamento della banda
della Guardia di finanza» (1195) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

C. 1578~ter. ~ Deputati VIOLANTEed altri.
~ « Nuove disposizioni in materia di com-
petenza penale e di interessi legali» (1196)
(Approvato dalla 4a Commissione permanen~
te della Camera dei deputati).

Il Presidente della Camera dei deputati ha
inoltre trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 1769-ter. ~ Deputati TESINI Giancarlo

ed altri. ~ « Modifiche degli articoli 35 (co-
me modificato dalla legge 13 giugno 1977,
n. 324) e 36 della legge 26 luglio 1973, n. 438,
concernenti il contributo annuo dello Stato
per il finanziamento dell'Ente autonomo
"La Biennale di Venezia"» (1201).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 10 di-
cembre 1980, è stato presentato il seguente
disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-
cante modifiche alla Convenzione tra la Re-
pubblica italiana ed il Giappone per evitare
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le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito, firmato a Roma il 14 febbraio
1980)} (1197).

In data 1° dicembre 1980, sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE.~ AN-

DERLINI. ~ «Modifiche agli articoli 70, 72

e 73, secondo comma, della Costituzione)}
(1198);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ AN~

DERLINI. ~ «Modifiche agli articoli 81, pri-

mo comma, e 94, terzo comma, della Co~
stituzione)} (1199);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ AN-

DERLINI. ~ «Modifiche all'articolo 82 della
Costituzione)} (1200).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, riceI1ca scientifica,
spettacolo e sport):

Deputati TESINI Giancarlo ed altri. ~

«Modifiche degli articoli 35 (come modi-
ficato dalla legge 13 giugno 1977, n. 324) e
36 della legge 26 luglio 1973, n. 438, con-
cernenti il ¡contributo annuo dello Stato
per il finanziamento dell'Ente autonomo
"La Biennale di Venezia")} (1201) (Appro-
vato dalla 8a Commissione permanentje del-
la Camera dei deputati), previo parere della
sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 8a
(Lavori pubblici, comunicazioni) e 9a (Agri-
coltura) :

Deputati GAMPERed altri; FUSAROe OR-
SINI Gianfranco; BALZARDIed altri; BETTINI
ed altri. ~ «Nuove norme relative ai 50-

vracanoni in tema di concessioni di deri-
vazioni d'acqua per produzione di forza
motrice)} (979-B) (Approvato dalla 9a Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati, modificato dalle Commissioni riu-
nite 8a e 9° del Senato e 'modificato dalla
9a Commissione permanen~e della Camera
dei deputati), previo parere della 1a Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re~
ferente:

alla ¡a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

PISANÒ. ~ « Inchiesta parlamentare sugli
illeciti arricchimenti di esponenti politici
dalla costituzione della Repubblica in poi»
(1149), previo parere della 6a Commissione;

GruST ed altri. ~ «Modifica alle tabelle
di equiparazione contenute nell'allegato 2
di cui all'articolo 64 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, concernente la posizione dei diretto-
ri amministrativi)} (1151), previ pareri del-
la Sa e de.lla 12a Commissione;

SAPORITOed aLtri. ~ « Estensione dei be-
nefici di cui alla legge 11 febbraio 1980,
n. 26, ai dipendenti statali il cui coniuge
presti servizio all'estero per conto di enti;
società ed istituzioni non statali)} (1153),
preyio parere della 3a Commissione;

all'8a Commissione perman'ente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

SAPORITOed altri. ~ « Esonero dal paga-
mento del canone di abbonamento alla ra-
dio ed alla televisione in favore dei muti-
lati ed invalidi di guerra o per causa di
servizio, dei sordomuti, dei gmndi invaHdi
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del lavoro, dei ciechi assoluti e degli inva~
lidi civili totali» (1155), previ pareri della
1a, de1la sa e della 6a Commissione;

alla 9a Commissione permanent'e (Agri~
coltura) :

«Autorizzazione di spesa per il comple~
tamento di opere di riforma fondi aria nei
territori vallivi del Mezzano» (1183) (Ap~
provato dall' lla Commissio11J.e permanente
della Camera dei deputati), previ pareri del~
la 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente di disegno
di legge già deferito ad altra Commissione
permanente in sede referente

P R E S I D E N T E. Il disegno di leg~
ge: Malagodi e Fassino. ~ «Modifica delle
norme sulla disciplina del contenzioso tri~
butaria » (127) ~ già assegnato in sede re-
ferente alla 6a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) ~ è deferito all'esame del-
la la Commissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione),
per ragioni di connessione con il disegno di
legge n. 1180.

Sul predetto disegno di legge n. 127, la
6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro) è chiamata ad esprimere H proprio
parere.

Armunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome deU'8a
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), in data 28 novembre 1980,
il senatore AvelIane ha presentato la rela~
zione sul disegno di legge: «Disposizioni
concernenti l'impianto di co1l'egamenti tele~
fonici nelle frazioni di comune, nei nuclei
ab':'tati e nei rifugi montani» (998).

A nome della 2a Commissione permanen-
te (Giustizia), in data 1° dicembre 1980, il
senatore Scamarcio ha presentato la re~

lazione sul disegno di legge: «Modifica-
zioni alla legge 24 marzo 1958, n. 195, e
al decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 1958, n. 916, sulla costituzione
e il funzionamento del Consiglio superiore
della magistratura» (1083) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati), del quale la Commissione ha
approvato, in sede redigente, il testo degli
articoli.

A nome della 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro), in data 10 dicembre
1980, il senatore Beorchia ha presentato
la relazione sul disegno di legge: «Norme
di adeguamento delle procedure di aggiudi~
cazione delle pubbliche forniture alla di~
rettiva della Comunità economica europea
n. 77/62 del 21 dicembre 1976» (651), del
guale la Commissione ha approvato, in se-
de redigente, il testo degli articoli.

A nome della 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) il senatore
Spitella, in data 1° dicembre 1980, ha pre-
sentato una relazione unica sui disegni di
legge: «Provvedimenti urgenti per la pro-
tezione del patrimonio archeologico della
città di Roma» (951); ARIOSTO ed altri. ~

«Provvedimenti urgenti per la protezione
del patrimonio archeologico di Roma» (883).

Amnmzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
27 novembre 1980 la loa Commissione per-
manente (Industria, commercio, turismo) ha
approvato il disegno di legge: «Vendita a
peso netto delle merci» (763).

Annunzio di comunicazione concernente
nomine in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gen~
naio 1978, n. 14, la comunicazione concer-
nente la nomina del commendatore Gior~
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gio Caleffi, del ragioniere Gabriele Mazzan~
ti, del geometra Enzo Lomi, del commenda-
tore Lorenzo Righetti, del dottor Francesco
De Pasquale, del signor Domenico Gotta, del
signor Salvatore Falcone, del ragionier Giu-
lio Bellatti, del ragioniere Bianco Cortino~
vis, del dottor Giampiero Bondanini, del
dottor Valentino Giannotti, del dottor Giu-
seppe Annulli, del dottor Pietro Morselli e
del dottor Ermanno Cossiga a membri del
Consiglio di amministrazione dell'Ente na-
zionale assistenza agenti e rappresentanti di
commercio.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 11a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale).

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

G I O V A N N E T T I, segretario:

H signor Sergio Fusato, da Salò (Bre-
scia), chiede chç vengano esaminati priori-
tariamente dagli organi di giustizia ammini-
strativa i ricorsi presentati da pensionati.
(Petizione n. 79);

il signor Vincenzo Maurmo, da S. Sosti
(Cosenza), chiede tal une modifiche al dise-
gno di legge Senato n. 1112, in materia di
immissione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari precari. (Petizione n. 80).

P R E S I D E N T E. A norma di Re-
golamento, queste petizioni 'sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta.
to entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di novembre, i Ministri competenti hanno
dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 7

della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle auto-
rizzazioni revocate o concesse a dipendenti
dello Stato per assumere impieghi o eserci-
tare funzioni presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Istituto nazionale
di geofisica e dell'Osservatorio geofisico spe-
rimentale di Trieste, per gli esercizi 1977
e 1978 (Doc. XV, n. 44).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di relazione trasmessa
dall'Istituto nazionale delle assicurazioni

P R E S I D E N T E. L'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni ha trasmesso, ai sen-
si della legge 26 febbraio 1977, n. 39, la
relazione sulla gestione del conto consortile
per l'anno 1979 (Doc. XLIX, n. 2).

Tale documento sarà inviato aHa lOa Com-
missione permanente.

Sugli atti terroristici a Milarno ed a Roma

P R E S I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Venerdì 28 no-
vembre a Milano è stato assassinato l'inge-
gner Manfredo Mazzanti, dirigente delle ac-
ciaierie Falck; ieri a Roma il dottor Giuseppe
Furci, direttore sanitario del carcere di Re-
gina Coeli, è stato analogamente colpito a
morte da alcuni terroristi.

Mai come questa volta H terroI'Ísmo ave-
va mostrato un così agghiacciante cinismo
e, insieme, una così abietta viltà.

Gli infami delitti sono stati infatti per-
petrati in un momento di tragica emer-
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genza nazionale, che puœ, tra inenanabili
dolori e sacrifici, ha posto in evidenza lo
slancio imponente di umana solidarietà pro-
veniente claJl1aparte sana del paese, costi-
tuita dalla stragrande maggioranza dei cit-
tadini.

Alle famiglie delle vittime il Senato invia
l'espressione del suo sentito cordoglio.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, il Governo si associa alle espressioni di
sofferenza, di dolore e di estrema preoccu-
pazione che sono nelle sue parole.

In un momento così tragico e pieno di
dolore per il popolo italiano, in un momen-
to in cui la nostra democrazia cerca di ab-
bracciare nello spirito e nel pensiero tanta
nostra gente, purtroppo l'odio, la rabbia,
il furore e la pazzia ci colpiscono ancora
una volta.

n Go"erno unisce le sue espressioni di
cordoglio a queUe del Senato.

Svolgimento di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Si dia lettura delle interrogazioni 3 -00512,
3 - 00529 e 3 - 00950, presentate rispettiva-
mente dai senatori Rastrelli ed altri, Fer-
mariello ed altri e Romeo ed altri, che, ver-
tendo sullo stesso argomento, saranno svol-
te congiuntamente.

G I O V A N N E T T I, segretario:

RASTRELLI, PISTOLESE, MONACO.
Al Presidente del Conslglio dei ministri ed al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere:

quali immedrate inizi'ative intende assu-
mere il Governo in relazione alla decisa posi-
zione assunta dalla CECA ~ attraverso la di-

chiarazione resa in sede ufficiale dal commis-
sario CEE Davignon ~ in ordine all'inesi-
stenza di specifici impegni della Comunità
economica europea per gli investimenti finan~
ziari indispensabili ai fini della ristruttura-
zione del complesso siderurgico « I talsider »

di Bagnoli, a Napoli;
in base a quali accordi e per effetto di

quali garanzie il ministro Lombardini ebbe
trionfalmente ad 8ssicurare che la CEE si era
impegnata ~ in termini giuridici interna-
zionali, obbligata ~ ad approvare il piano
ristrutturativo « Italsìder » di Bagnoli con im~
pianto del nuovo laminatoio e con sovvenzio~
ne contributiva sulla spesa dell'ordine di cir-
ca 200 miliardi;

se, investendv il fatto ~ anche ove si
configurasse un mero rinvio ~ un grave at-
tentato ai livelli occupazionali di un'area in-
dustriale, qual è quella di Napoli. in gravis-
sima crisi, non sb. il caso di rendere pubbli-
ci e denunziare perentoriamente gli accordi
preventivi in base ai quali si accettava, da
parte italiana, la rinunzia definitiva agli
impianti siderurgici di Gioia Tauro ed il
controllo paralizzante CEE sugli interventi
finanziari dello Stato nel settore industriale
siderurgico;

se e quali interferenze possano essere
intervenute per rdterare ~ per specifici e
noti interessi di altri Paesi europei ~ la posi-
zione subordinata del nostro Paese nelle im-
portazioni di nastri laminati (coils) prodotti
all'estero, con i negativi riflessi per l'econo-
mia nazionale, sia dal punto di vista dei li-
velli occupazionali interni, sia sotto il profilo
de]Ja bilancia dei pagamenti con l'estero.

(3 - 00512)

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ In
considerazione del fatto che una seria poli~
tica di sviluppo dell'area napoletana e del
Mezzogiorno non può non proporsi l'obietti-
vo di superare la crisi delle grandi imprese,
e in particolare dell'« Italsider» di Bagnoli,
gli interroganti chiedono di conoscere, rela-
tivamente alle voci secondo le quali la Co-
munità europea non assicurerebbe più il
contributo di 150 miliardi che aveva deciso
di dare, se gli impegni solennemente assunti
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circa i mezzi occorrenti ed i tempi previsti
per il risanamento ed il potenziamento dello
stabilimento siderurgico napoletano verran.
no fermamente rispettati.

(3 ~ 00529)

ROMEO, BENASSI, MILANI Giorgio, BA-
CICCHI, CAZZATO. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che la « Italsider» s.p.a. ha preso la de-
cis,ione di mettere in cassa integrazione (da
2 a S settimane) 5.000 operai degli stabili.
menti di Cornigliano, Taranto e NOVliLigure;

che la motivazione addotta dall'azienda
si fa discendere «dall'andamento del mer-
cato siderurgico che ha determinato una si-
tuazione di pesante squilibrio fra le capaci-
tà produttive aziendalti e la possibilità di
vendita dei prodotti coils a caldo e dei pro-
dotti a freddo e rivestiti»;

che, sempre 'Secondo l'azienda, «le ipo-
tesi di evoluzione dell'andamento del merca-
to per il primo semestre 1981 fanno preve-
dere un aggravamento della situazione e che
la possibHità di un riassorbimento delle gia-
cenze (gravità che ha trovato conferma nel
provvedimento, adottato da parte deBa Co-
munità europea, di dichiarazione dello stato
di crisi manifesta dell'industI1Ìa siderurgi-
ca) rende inevitabile attuare alcune riduzio-
ni di attività lavorative »;

che il consiglio direttiva dell'« Assider »
ha deciso di chiedere la dichiarazione di cri-
si settoriale della siderurgia per consentire
alle imprese associate di far ricorso alla cas-
sa integrazione guadagni,

gli interroganti cMedono di conosce-
re quali sono:

a) la reale situazione del mercato side-
rurgico;

b) le conseguenze del provvedimento
della CEE per la siderurgia nazionale;

c) la situazione finanziaria dell'intero
gruppo « Italsider »;

d) i programmi di adeguamento e ri-
strutturazione, ai fini della qualificazione
della produzione e del mantenimento dell'oc-
cupazione.

(3 -00950)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

T O C C O, sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Le interrogazioni
3 ~ 00512 e 3 -00529, aventi come specifico
oggetto l'erogazione di prestiti da parte de-
gli organi della CEE per la realizzazione del
piano di ristrutturazione degli impianti si-
derurgici di Bagnoli, furono presentate in
Parlamento in un momento in cui ancora
incerto risultava il parere della CECA per
la difficile situazione della siderurgia di
tutti i paesi membri.

Le due interrogazioni avevano indubbia-
mente perso attualità a seguito del parere
favorevole successivamente espresso dalla
Comunità, parere certamente noto agli in~
terroganti, e per questo motivo, così come
per gli altri impegni di lavoro che ¡,¡ Sena-
to è stato chiamato a svolgere, le interro~
gazioni non sono state poste fino ad oggi
all'ordine del giorno.

Gli ultimi negativi sviluppi della già dif~
ficile situazione del settore siderurgico han-
no fatto sì che le interrogazioni acquistas~
sero nuovo interesse e ciò ha reso opportu~
no il loro svolgimento insieme alla interro~
gazione 3 - 00950 che dalla dichiarazione di
crisi settoriale prende le mosse per rivol-
gere al Governo una serie di quesiti di ca-
rattere generale sulla situazione attuale e
sulle prospettive della siderurgia.

Si tratta di un problema ampio e com-
plesso e soprattutto in evoluzione; pertanto
gli interroganti vorranno prendere atto che,
se la risposta oggi data dal Governo non
risulta 'Puntuafe in relazione ai quesiti sol-
levati, ciò è dovuto ad obiettive difficoltà
che impongono ulteriori a'Pprofondimenti e
messe a punto. Del resto il Parlamento stes-
so potrà pronunciarsi in occasione deIIe riu~
nioni. che già oggi sono preventivate, sia
presso la Commissione per la ristrutturazio-
ne industriale, sia presso la sa Commissione
permanente della Camera dei deputati, nel
corso delle quali saranno ascoltati i respon-
sabili della Finsider e :10 stesso ministro
De Michelis.

Al momento può dirsi quanto segue. La
reale situazione del mercato sideJ:1Urgicomo-
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stra una congiuntura internazionale caratte~
rizzata, soprattutto a partire dal secondo
semestre del 1980, da un ulteriore, dramma-
tico aggravamento dei problemi che coin-
volgono il settore dal 1974. Ciò ha determi-
nato un generalizzato peggioramento dei ri-
sultati delle imprese, già fiaccate da oltre un
quinquennio di pesanti squilibri economici,
e l'esigenza di provvedimenti straordinari
sul piano produttivo, occupazionale e finan-
'liario, con massicci interventi dei governi
e l'adozione di misure specifiche da parte
della CEE.

La domanda mondiale ,di acciaio ha re-
gistrato nel 1980 una sens.ibile contrazione
valutabile in circa 28 milioni di tonnellate
rispetto al 1979, pari al 3,8 per cento.

n consumo mondiale, che a partire dal
1976 'era S'tata ,contrassegnato da un trend
ascendente, superando nel 1979 i 750 milio-
ni di tonnellate, ha subìto pertanto una de-
cisa battuta d'arresto, tornando ad attestar-
si su livelli di poco inferiori a quelli già
consuntivati nel 1978.

Alla base di tale evoluzione negativa è
il progressivo deterioramento dell'economia
internazionale che, delineatosi verso l'ini-
zio dell'anno negli Stati Uniti, si è succes-
sivamente esteso alla quasi totalità dei pae-
si industrializzati. La fase recessiva del se-
condo semestre dell'anno era da tempo
scontata come riflesso del processo di riag-
giustamento dopo i nuovi rincari petroli-
feri e, pIÙ in generale, delle politiche re-
strittive intraprese dai vari governi per
contrastare il riacutizzarsi del fenomeno in-
flattivo.

Tra i settori che maggiormente hanno
contribuito alla flessione della domanda di
prodotti siderurgici, si debbono subito se-
gnalare quello automobilistico, coinvolto da
una pesante flessione produttiva, e quello
dell'edilizia, decisamente penalizzato dalle
diffuse politiche di incremento del costo
del denaro promosse per porre dei limiti
all' espansione della massa monetaria, indi-
viduata come uno dei fattori decisivi per
contrastare la dinamica inflazionistica.

La fase decelerativa ha coinvolto essen-
zialmente i paesi industrializzati, che hanno
visto ulteriormente ridimensionata la pro-
pria partecipazione al consumo mondiale.

2 DICEMBRE 1980

La situazione economica comunitaria ri-
sente del ricordato avvento della fase dece~
lerativa, tant'è che si possono individuare
andamenti distinti tra la prima e la secon-
da parte dell'anno 1980.

Sulla scia, infatti, della positiva dinami-
ca consuntiva nel corso del 1979, l'attività
produttiva ha continuato a registrare nella
prima parte dell'anno un trend abbastanza
incoraggiante, anche se tendenzialmente
esitante, per poi denunciare, a partire da
aprile-maggio, una progressiva perdita di
slancio e quindi, da giugno, un deciso de-
terioramento del clima generale. Tale stato
di cose deriva da una brusca caduta degli
investimenti e da un sensibile rallentamen-
to della domanda di beni di consumo, deci-
samente penalizzata dal riacutizzarsi del
fenomeno inflazionistico e dall'aggravarsi
del problema occupazionale.

Il deterioramento della situazione econo-
mica ha avuto immediati e pesanti riflessi
sulla richiesta di prodotti siderurgici che,
all'inizio dell'estate, ha registrato una mas-
siccia contrazione, aggravata dal contempo-
raneo gonfiamento degli stocks, con conse-
guente netto ridimensionamento del tasso
di utilizzo degli impianti, attestato su livel-
li di minimo storico.

Il mancato rispetto dei programmi di spe-
dizione, precedentemente concordati tra i
produttori e la Comunità, ha d'altro canto
provocato la brusca caduta dei prezzi, cui
si è contrapposta la prosecuzione della lie-
vitazione di tutti i fattori di costo e quindi
un ulteriore, sensibile peggioramento della
situazione finanziaria delle imprese.

La constatazione del rapido deterioramen-
to della situazione, che mette in pericolo la
sopravvivenza di alcune società e compro-
mette irrimediabilmente i livelli occupazio-
nali del settore, già massicciamente decur-
tati dalle azioni di riassetto da tempo in-
traprese, ha indotto la Commissione ~ ri-

scontrata l'impossibilità di proseguire nel-
la precedente politica di contenimento vo-
lontario della produzione ~ a ricorrere al
regime stabilito dall'articolo 58 del trattato
CECA, che prevede quote produttive, per
ciascuna impresa, prefissate.

L'instaurazione delle quote produttive ha
comportato un rafforzamento delle misure
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di controllo da parte della Commissione che
sconta, sul piano interno, un riscontro gior~
naliero, settimanale e mensile della produ~
zione con notevoli forme di sanzioni in ca-
so di superamento dei limiti previsti.

Anche per effetto di tali misure, la pro-
duzione siderurgica comunitaria dovrebbe
subire nel complesso una flessione del 7 per
cento rispetto al 1979, con una contrazione
nel secondo semestre dellO per cento cir-
ca nei confronti del primo e del 12 per ceil'
to nei riguardi dello scorso anno.

In conclusione, il 1980 ha riproposto in
modo ancor più drammatico le difficoltà.
che oramai da ben sei anni attanagliano
la siderurgia comunitaria. Il drastico dete-
rioramento del quadro generale ed il pre-
visto ulteriore peggioramento della situazio-
ne per buona parte del prossimo anno non
inducono a soverchi ottimismi.

Nel caso dell'Italia, infine, si nota un' evo-
luzione sostanzialmente analoga a quella
prima osservata per la Comunità.

La congiuntura siderurgica, in particolare,
ha riconfermato, come è naturale, le ten-
denze economiche generali con accentuazio-
ni, peraltro, ancora più marcate.

In effetti la contrapposizione tra primo
e secondo semestre dell'anno è risultata in
tale settore particolarmente netta.

Agli inizi della seconda metà dell' anno
la domanda si è fatta più riflessiva, degra~
dandosi progressivamente nei mesi succes-
sivi.

Il fenomeno più preoccupante dell'anda-
mento della congiuntura siderurgica nazio-
nale nel 1980 è comunque costituito dallo
abnarme affJusso di prodotti siderurgici
esteri favoriti dall'assenza di adeguati con-
trolli doganali.

Ciò ha costretto gli operatori nazionali
ad alimentare un consistente flusso di espor-
tazioni e ad incrementare le scorte per non
aggravare ulteriormente la degradazione del
mercato.

Le valutazioni disponibili inducono a ri~
tenere prevedibili, per i mesi a venire, un
ulteriore sensibile contenimento della do-
manda, sia per effetto della riduzione del
consumo, sia in conseguenza della accentua~

zlone dell'opera di distoccaggio da parte dei
commercianti ed utilizzatori.

Per quanto rigua~da le conseguenze del
provvedÜnento della CEE per la siderurgda
nazionale, rilevo che il ricorso all'articolo 58
del t'raUato CECA, che prevede appunto la
dichiarazione di crisi manifesta, si è reso
necessario, come accennato, data l'abnorme
caduta della domanda d'accia10 registrata
sul mercato comunitario negli ultimi mesi,
che ha oomportato un ulteriore '¡nasprimen~
to della concorrenza e drastiche flessioni
dei r.icavi.

:È. evidente che lo scopo dell'articolo 58
è quello di tendere ad un adeguamento del~
l'offerta di pmdotti siderurgici all'effettivo
andamento della domanda, evitando gli ef~
tetti de~~teri sui ricavi dì una conCOl1renza
senza limiti, basata spesso su sottoquota-
zioni ed altre azioni sleali. Al momento, è
troppo presto per poter ,individuare gli ef~
retti positivi su] mercato dei p:rovvedimenti
intrapresi. Tuttavia si può dire che la ca~
duta dei prezzi si è arrestata e, per alcuni
prodotti, si è g.ià registrato un miglio;ra~
mento. D'altra parte, va ribadito che l'a~
pJicaZ'io~e dell'articolo 58 è stata determi-
nata dall'esistenza di una crisi senza prece~
denti sul mercato oomunitario, che non po~
trà esser.e risolta tanto agevolmente e rapi-
damente.

Per quanto riguarda le quote assegnate
all'Italia, s.i ritiene che esse consentano di
riforniœ adeguatamente H mercato interno
e di mantenere le principali e più vitali cor-
renti di esportazione.

Poichè la dichiarazione di crisi manife-
sta porterà ad una l~iduzione dei quantita-
~ivi prodotti, è evidente che, se parallela-
mente non si mettono in atto stmmenti
adeguad per contenere le 'impOTtazioni, dl
sacr,ificio verrebbe sopportato interamente
dai pDOdutto~i nazionali, a vantaggio dei
concor:rerrti esteri. che già attuano sul mer-
oato itaUano forti pressioni concorrenziali
talvolta sleali.

Per tali motivi la siderurgia italiana ave~
va fatto presente la necessità di applicare
con testualmente all'articolo 58 anche l'ar~
ticoio 74, che prevede uno stretto controllo
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delle importazioni ed al limite anche la fis-
sazione di contingenti. La Comunità, per pro-
blemi di natura giuridica e di opportunità
politica, non ha 'rÌtenuto di applicare detto
articolo, demandando il problema di una ri-
gorosa sorveglianza sulle importazioni ai
singoli governi.

La siderurgia italiana ha pertanto sotto-
posto all'attenzione del Governo l'improro-
gabile esigenza di risolvere tempestivamen-
te ed in modo efficace questo problema, pre-
sentando ai ministri competenti una serie
di misure di ordine tecnico, fra le quali la
più valida è la rideterminazione (avvenuta
con decreto ministeriale ) delle dogane abi-
Htate aHa sdoganamento dei prodotti side-
rurgici, il cui elevato numero aveva vanifi-
cato l'auspicato concetto di «specializzazio-
ne)} e reso di fatto inefficaci i relativi con.
trolli.

Per quanto riguarda, invece, i problemi
di carattere temporaneo connessi soprattut-
to con la crisi de] mercato e la fissazione
di quote di produzione da parte della Co-
munità economiça europea, è inevitabile fa-
re ricorso a periodi di cassa integrazione.
Al riguardo, l'Italsider ha già prospettato
tale esigenza per circa 5.000 Javoratori pres-
so gli stabilimenti di Taranto, Cornigliano e
Novi Ligure.

Da quanto fin qui esposto è derivato un
continuo peggioramento della situazione fi.
nanziaria dell'Italsider. Va sottolineato che,
a fronte di un capitale investito al 31 dicem-
bre 1979 di ohre 4.600 miliardi, i mezzi
propri sono pari. ad appena 721 miliardi, cor-
rispondenti al 16 per cento, contro un'inci-
denza del 40-50 per cento che si r.iscontra
mediamente nelle imprese estere concorren-
ti. L'in:debitamento, pari ad ohre 3.900 mi-
liardi, rappresenta il residuo 84 per cento.
Da notare che due quinti dello stesso resi-
duo si riferiscono ad indebitamento a breve.

Nel corso del 1980 la situazione si è ul-
teriormente degradata.

,In questo periodo si è infatti registrato
un aumento del capitale investito, una ri.
duzione dei mezzi propri, il conseguente in-
cremento dei mezzi terzi e, nel loro ambi-
to, una maggiore incidenza dei debiti a
breve termine.

A determinare tale situazione hanno con-
tribuito: l'iter previsto per il perfeziona-
mento dell'operazione di aumento del ca-
pitale sociale deliberato dall'assemblea del
30 aprile 1980 che non ha ,consentito ancora
di ottenere pratici vantaggi; il lungo iter
amministrativo per l'erogazione da parte
della Cassa per il Mezzogiorno dell'uhima
quota del contributo a fondo perduto per
il raddoppio del centro siderurgico di Ta-
ranto; la ritardata operatività, a tutt'oggi,
della legge n. 675, nonostante il lungo pe-
riodo trascorso dalla sua emanazione, e del
conseguente stanziamento delle disponibi-
lità sul fondo della ristrutturazione indu-
str:.iale, su parte delle quali l'azienda aveva
fatto assegnamento dovendo procedere a so-
stanziali programmi di ristrutturazione in-
dustriale (mutui a valere su tale legge, ri-
conoscimento degli oneri indiretti di Ba.
gnoli); intralci all'ottenimento dei finanzia-
menti previsti dalle leggi comunitarie; sem-
pre maggiori diflÌcohà riscontrate nel re-
perimento di mutui in divisa estera presso
le istituzioni int.ernazionali, stante l'accen-
tuata fragilità del mercato siderurgico.

Inohre si deve segnalare l'ulteriore appe-
santimento del costo del denaro dovuto sia
a cause interne che a fenomeni internazio-
nali, nonchè l'applicazione di severi criteri
selettivi nella erogazione del credito.

Le aumentate necessità aziendali hanno
accentuato tale tendenza, per cui si sono
dovute registrare, a latere del contesto ge-
nerale, anche specifiche penalizzazioni di
tasso.

L'aumento dell'esposizione debitoria e la
lievitazione dei tassi hanno determinato un
notevole aggravi o degli oneri finanziari, la
cui incidenza sul fatturato sta tendendo
agli abnormi livelli degli esercizi passati:
oggi l'Italsider si trova a dover affrontare
oneri finanziari pad al 15 per cento del
fatturato.

Sui programmi di adeguamento e ristrut-
tuJ:1azione ai fini della qualifica:Ûone della
produzione e del mantenimento degLi orga-
nici, rilevo che l'Italsider è sempre stata
impegnata in un'azione tendente ad indivi-
duare te misurre più idonee per conseguire
un costante adeguamento cleNe proprie pro-
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duzioni ai fabbis.ogni del mercato, ferma
:Pestando 1a volontà di salvaguarda1re, nel
migliore dei modi possibili, i liv.elli occu-
pazionali.

Portata a compimento i'impegnativa fase
di espans.ione delle capacità nel biennio
1974~19í5, la società ha avviato ed in par,te
oompletato importanti pwgrammi di razio~
nalizzazione impiantistica, avendo corne
obiettivo .il miglioramento qualitativo delle
produzioni e la riduzione dei oosti, in Hnea
con le finalità chia:ramente espresse dal
CIPI, nella delibera del 9 marzo 1979, con
cui venivano appDOvate le indñ.cazioni s'catu~
renti dal programma finalizzato di settore.

Circa tali programmi, mentre nel caso del
(A.,"'Iltrodi Cornigliano la ristrutturazione è
pressochè terminata con l'avvJ,amento di
gran parte dei nuovi impianti, è in oorso
di realizzazione il programma di risanamen~
to dello stabilimento di Bagnoli che, come
è noto, costituisce per la società una deBe
principali aree di perdita.

Gli aspetti tecnico~economici del pwgram-
ma concernono l'eliminazione delle defi-
cienze impiantistiche esistenti nell'area sboz~
zatura eon l'adozione delle colate continue,
il conseguente miglioramento delle rese, 1a
espansione delle capacità di laminazione e
,¡'inserimento del centro nel settore dei la-
minati piani a caldo mediante !'installazione
di un nuovo treno per votO'li destinato a
completare e quindi valo:dzzaœ la speaiaJ.iz~
zazione dell'Italsider in tale campo.

Per quanto concerne Jo stabilimento di
Taranto, gli investimenti programmati, nel
rrispetto delle finalità prima ricordate, pre-
vedono una serie di azioni volte a realizzare
un ulteriore adeguamento deU'efficienza
tecnico-pmduttiva di tale unità. A questo
fine si dovranno attuar-e miglioramenti tec-
nologici di alcuni impianti per ra7Jionaliz~
zarne il ciclo produttivo e soprattutto mi-
gliorarne la qualità.

Per tutti e tre gli investimenti furono
presentate nel 1979 le domande di agevola-
zjiO'11ifimunziarie ai sensi deMa legge n. 675.
Esse sono già state approvate dagli istituti
istruttori e recentissimamente dal comitato
tecnico presso il Ministero dell'industria,
che ha trasmesso a sua volta le pratiche al

CIPI per la delibera di approvazdone de-
finitiva.

Si può infine aggiungere, circa i problemi
di ristrutturazione dell'I talsider, che, in da-
ta di ieri, è stato autorizzato, a seguito degli
approfondimenti intervenuti e delle intese
raggiunte con le organizzazioni sindacali, il
conferimento alla Siderurgia commerciale
s.p.a., società interamente posseduta dalla
Finsider, degli stabilimenti Italsider operan~
ti nel comparto dei laminati piani (Taranto,
Bagnoli, Cornigliano, Novi Ligure, Campi e
Savona), degli opifici di Trieste e di Lavere,
della flotta, nonchè delle partecipazioni in
portafoglio.

E stato altresì autorizzato il conferimento
alla Acciaierie di Piombino s.p.a. degli sta-
bilimenti Italsider operanti nel settore dei
prodotti lunghi (San Giovanni Valdarno e
Marghera) .

Le operazioni suddette dovrebbero con~
sentire l'evidenziazione di plusvalenze patri-
moniali per circa 3.000 miliardi di lire, so~
prattutta relative ai centri di Taranto e Lo~
vere, plusvalenze con le quali si potrebbero
fronteggiare le perdite del gruppo.

R A S T R E L L I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà. Le
ricordo, senatore Rastrelli, che lei ha cin-
que mInuti di tempo per replicare. Mi di-
spiace che il Regolamento non sia favore-
vole ai colleghi, per quanto riguarda i li-
miti di tempo, di fronte a risposte di que-
sta ampiezza.

R A S T R E L L I. Non ha importanza
perchè, onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, signor rappresentante del Governo,
abbiamo avuto modo di conoscere la posi-
zione del Governo. Se è vero che l'argo-
mento principale sollevato dall'interroga-
zione risulta superato dagli eventi, in
quanto è proprio di questi giorni la notizia
della formalizzazione del finanziamento CEE
per 1'1talsider di Bagnoli, è anche vero che
il problema di fondo della crisi della side-
rurgia è stato affrontato analiticamente dal
rappresentante del Governo, il quale però
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non ha saputo rendere neanche un'ipotesi,
neanche un'idea, neanche una proposta,
neanche un intendimento del Governo per
poter porre in atto i rimedi indispensabili,
necessari per sostenere il settore in così gra~
ve crisi. Riconoscere la crisi senza prospet~
tare provvedimenti significa prendere cogni~
zione del male senza approntare terapie. Il
compito di predisporre una terapia era pro-
prio quello del Governo, soprattutto in re-
lazione al fatto estremamente pericoloso
che la concorrenza sleale, le importazioni
sotto costo, che continuano à verificarsi,
metteranno veramente in crisi l'intero set~
tore produttivo italiano dell'acciaio.

Il Governo che tante vo.íte ha abbondato
i.n decretazioni di urgen:u~. proprio per evi-
têlre che si possa in qUlO'stomomento stabi-
lire un rapporto preferenziale verso l'impor~
tazione estera, evitando di far trovare il no-
stro prodotto presente e futuro, rispetto al~
le scorte esistenti E. a quelle che saranno
prodotte ed ammannite nei magazzini, in
condizione di totale caduta della domanda,
dovrebbe assolutamente intervenire per una
regolazione doganale e delle importazioni
che impedisse sul mercato italiano, unico
mercato che può ancora assorbire la pro-
duzione nazionale, il verificarsi di una
superabbondanza di prodotto con la gra-
vissima crisi delle aziende produttrici. Sul
punto il rappresentante del Ministero non
ci ha fatto alcuna proposta; ha detto che
il settore siderurgico ha avanzato delle
richieste, e il Governo evidentemente ri-
tiene di dovere studiare queste richieste.
Non c'è alcuna possibilità di ottenere un tipo
di controllo e di garanzia dalla CECA e dalla
CEE perchè sembra che l'articolo 78, se non
vado errato, del trattato non possa essere
applicato per motivi. giuridici. Allora cosa
aspetta il Governo per proporre drastica~
mente misure di tutela della produzione
nazionale, una volta che è consentita que-
sta tutela? Era questa la risposta che noi
ci saremmo aspettati e che il Governo ave-
va il dovere di fornire. Poichè questa rispo-
sta non è venuta, poichè ci sembra che il
Governo si renda latitante rispetto a. que-
sta esigenza, noi non possiamo che dimo~

strare ed asserire tutta la nostra profonda
insoddisfazione.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Le dichiarazio-
ni del Governo, per quanto prevedibili, so~
no allarmanti. La questione della crisi della
siderurgia, d'altronde, è di tale ampiezza da
richiedere, nelle sedi opportune, ulteriore
approfondimento. Ella ha confermato, ono-
revole Sottosegretario, che la notizia diffu-
sa, secondo la quale la CEE mantiene il suo
contributo per il risanamento e potenzia-
mento dell'Italsider di Bagnoli, è esatta. Jo
mi auguro che anche la quota che è a ca-
rico del Ministero dell'industria venga im~
pegnata al più presto affinchè v~nga supe-
rato ogni ostacolo allo sviJuppo dell'Ital~
sider di Bagnoli. Non ho capito, per es-
sere sincero, se i tempi previsti per il rin-
novamento dell'impianto verranno marrte-

I nuti. Io mi auguro che siano mantenuti .:m~
che per consentire che la produttività del.
l'impianto di Bagnoli possa rapidamente ac-
crescersi. Per quello che riguarda la crisi
settoriale che ella ha voluto richiamare, non
vi è dubbio che vi sono ragioni di carattere
economICO di portata mondiale. Devo però
ricordare che la crisi di Taranto, di Genoya
ed anche di quelle aziende private come la
SIMET, l'ADS di Napoli, che producono
landini, in fondo esprime la crisi della Fin-
sider e la carenze del Governo. Vi sono in~
fatti ritardi nelle misure da adottare per il
risanamento finanziario del gruppo; per la
difesa degli interessi nazionali a li vello co-
munitario; per la programmazione produt-
tiva del settore che tenga conto delle nuove
necessità derivanti dall'impegno di rico-
struire le zone terremotate della Campania
e della Basilicata.

Per concludere, il nostro giudizio non
può che rimanere sospeso in attesa di con-
crete proposte del Governo che ci auguria-
mo siano sollecite e adeguate.

R O M E O. Domando di parlare.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nella risposta dell'onorevole
Sottosegretario (che, anche se ampia, non
è puntuale, come egli stesso ha detto al-
l'inizio cercando di rinviarci ad altri incon~
tri parlamentari, quasi che a una domanda
in questa sede non si possa rispondere
puntualmente) vi è la conferma delle moti~
vazioni addotte dall'Italsider per promuo-
vere la cassa integrazione per 5.000 lavora~
tori degli stabilimenti di Taranto, Corniglia-
no e via di seguito.

Nessuna, onorevole Sottosegretario, nega
la crisi della siderurgia, ma è un fatto che
ci saremmo aspettati, nella sua risposta, una
indicazione del modo come la siderurgia
italiana possa avere una sua prospettiva
nell'ambito della situazione di crisi che si
è determinata a livello europeo e mondia~
le. E noto, infatti, che la siderurgia italiana
(che insieme a quella dei tedeschi ha gli im-
pianti tecnologici più avanzati d'Europa)
con l'attuazione dell'articolo 58 praticamen~
te è stata penalizzata perchè è risultata la
meno difesa della CEE, che non ha avuto
difficoltà a imporre limiti e controlli alla
nostra siderurgia e a quella tedesca. E qui
vi sono precise responsabilità del Governo
italiano che è stato assente quando si sono
discussi questi problemi e con la sua as-
senza non ha tutelato gli interessi di questo
importante settore strategico dell' economia
nazionale, affidando il compito di difen-
dere i problemi del settore ai singoli pro-
duttori che, come è noto, hanno interessi
contrastanti.

Un maggiore impegno comunitario da
parte del Governo italiano in sede CEE è
perciò indispensabile per arrivare a una
programmazione anche a carattere europeo,
per evitare che poi tutto si risolva con l'im~
porre limiti alla produzione che, a loro vol~
ta, pesano sull'attività produttiva nazionale
in quanto la nostra è una siderurgia che
lavora con tecnologia molto avanzata.

La crisi siderurgica è un dato che riguar~
da tutti i paesi europei ma, mentre negli
altri paesi lo Stato da tempo è intervenuto
per rifinanziare le aziende, per ridurre gli

oneri finanziari, per rinnovare le tecnolo-
gie, in Italia si è registrata una assenza to-
tale del Governo.

Basti considerare ~ e l' onorevole Sotto~
segretario lo sa benissimo ~ che il piano
di settore della siderurgia, approvato due
anni fa, è restato nei cassetti del Ministero
dell'industria o del comitato del CIPI. La
legge di ristrutturazione industriale aveva
assegnato 1.000 miliardi alla ,siderurgia, ma
i soldi non sono ancora stati dati alle azien-
de. Il settore pubblico della siderurgia ha
debiti che si fanno ascendere a 7.500 mi-
liardi, di 3.400 dei quali vi è bisogno a bre-
ve termine.

I ritardi e le inadempienze del Governo
rischiano perciò di creare un arretramen-
to, una perdita di competitività in un setto~
re fondamentale, come quello siderurgico,
per lo sviluppo dell'economia nazionale. Og~
gi, è risaputo, il nostro paese produce con
tecnologie di avanguardia, eppure viene a
trovarsi in difficoltà per la concorrenza de-
gli altri paesi sul mercato italiano. Si dice
(10 ha detto l'onorevole rappresentante del
Governo) che non siamo in grado nemmeno
di difendere il mercato interno da una im-
portazione a valanga, ma non si dice nulla
sulla politica di commercializzazione della
Finsider.

Questi problemi, onorevole Sottosegreta-
rio (e questa era anche la ragione della no~
stra interrogazione), non si possono risol-
vere con la messa in cassa integrazione di
5.000 lavoratori, perchè questa non è una
risposta alle difficoltà, alla crisi che attra~
versa il settore siderurgico. Infatti, se vi è
un impegno del Governo, come ella questa
sera dice, per quanto riguarda' i finanzia-
menti e la ristrutturazione, allora il pro~
blema della cassa integrazione assume altre
connotazioni, altro rilievo, poichè c'è anche
la responsabilità manifestata dai sindacati,
i quali non hanno mai rifiutato aprioristi-
camente di discutere il problema della cas-
sa integrazione: hanno dimostrato invece
un alto senso di responsabilità, e vogliamo
augurarci che a questo senso di responsa-
bilità dei sindacati dei lavoratori corrispon-
da un analogo senso di responsabilità del-
l'azienda e del Governo.
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Ma questa non è una risposta, perchè fi.
no a quando non si arriverà alla definizio.
ne di un 'Programma del settore, nelle ri-
strutturazioni concrete, è evidente che la
soluzione della cassa integrazione non è
una risposta, anzi è la peggiore risposta che
ci possa essere e che può avviare questo
fondamentale settore dell'economia italiana
verso la rovina.

Vorrei dire pochissime parole ancora per
sottolineare come un problema di organiz-
zazione del mercato interno è un problema
di giacenze, così come ci viene prospettato
sulla stampa e anche, per alcuni aspetti,
nella risposta dell'onorevole Sottosegretario.
Ma l'indicazione che ci viene data non può
essere la soluzione del problema, perchè,
anche il giorno in cui il Governo sarà riu-
scito a sistemare la situazione del mercato
interno, avremo sempre gravi problemi nel
settore, fino a quando non ci sarà stata
una ristrutturazione e una tutela dell'inte-
resse della siderurgia italiana a livello co-
munitario.

Voglio augurarmi che il discorso che ab-
biamo iniziato questa sera possa proseguire
in altre sedi. Vogliamo anche sentire il pre-
sidente della Finsider nei prossimi giorni al-
la Commissione interparlamentare, perchè
da parte nostra ~ ve ne è conferma anche
nella nostra interrogazione e nella mia re-
plica alla risposta del Governo ~ vi è tutto
l'impegno a far sì che si possa uscire da
questo stato di cose mantenendo gli attuali
livelli occupazionali.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Saporito e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SAPORITO, STAMMATI, JERVOLINO
RUSSO Rosa, DELLA PORTA, D'AGOSTINI,
COSTA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Con riferimento alla grave situa-
zione in cui si trova l'azienda romana « Mac-
carese» del gruppo IRI ed alla vertenza in
atto tra i sindacati e la direzione aziendale;

tenuto conto che le diverse soluzioni
prospettate, in ogni caso, non possonò de-

terminare riduzione dei livelli occupaziona-
li e che tra le varie proposte avanzate dalle
organizzazioni sindacali è necessaria una
mediazione governativa,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
le azione sia stata intrapresa e quali inter-
venti si intendano operare con urgenza per
affrontare i drammatici problemi dell'azien-
da dalla quale dipende il destino di tantissi-
me famiglie.

(3 - 00924)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facóltà di rispondere a questa interroga-
zione.

T O C C O, sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. L'azienda Macca-
rese s.p.a. è stata posta in liquidazione,
come è certamente noto, ai sensi dell'arti-
colo 2448 del codice civile, dall'assemblea
straordinaria della società del 4 novembre
scorso, come richiamato anche dal rappre-
sentante della Corte dei conti.

A questa decisione l'azienda è giunta, no--
nostante il dissenso in merito espresso dal
Ministro delle partecipazioni statali, il quale,
in una sua lettera del 27 ottobre 1980, indi-
rizzata all'IRI, riteneva che la Maccarese
dovesse procedere al ripianamento delle
perdite emergenti dalla situazione patrimo-
niale e ad una limitata ricapitalizzazione
delle stesse, al fine di ricercare una tratta-
tiva bilaterale che desse la possibilità di
trovare una soluzione equa fra le parti.

A questo scopo il 4 novembre mattina
si è tenuta al Ministero delle partecipazioni
statali una riunione alla quale hanno parte-
cipato .¡ rappresentanti della regione, del
comune di Roma, del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, delle tre centrali coope-
rative, dell'IRI e della Maccarese.

Scopo della riunione era quello di indivi-
duare le linee di un primo accordo, &ia
pure di massima, sul problema della Mac-
carese, in modo da dare all'IRI un segnale
tale da far riconsiderare all'istituto l'inten-
zione di procedere alla liquidazione della
società. La soluzione prospettata dal Mini-
stro, nell'ambito del riordino complessivo
delle attività delle partecipazioni statali, era
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quella di un passaggio dell'azienda Macca-
rese dalla sfera delle partecipazioni statali
alla sfera pubblica, intendendosi con questo
termine l'ambito della regione e dell'ente
regionale di sviluppo dell'agricoltura (ER-
SAL) con la possibile partecipazione del-
J'organismo della cooperazione. Il Ministro
ribadiva anche che era necessario, nell'am-
bito di questa soluzione, mantenere l'inte-
grità giuridica, dimensionale e produttiva
dell'azienda di Maccarese e salvaguardare i
livelli occupazionali, respingendo ogni orien-
tamento inteso ad un frazionamento della
terra: ciò al fine di evitare un fraziona-
mento che penalizzerebbe le potenzialità pro-
duttive dell'azienda e di evitare anche spinte
a tendenze speculative di tipo immobiliare
sul territorio di Maccarese.

I rappresentanti della regione, del comu-
ne, delle cooperative e del Ministero della
agricoltura si riservavano di approfondire
i vari aspetti del problema al fine di for-
mulare le necessarie valutazioni. Il rappre-
sentante dell'IRI dichiarava di non ravvisa-
re nelle dichiarazioni degli intervenuti nuo-
vi elementi sufficienti a modificare la deci-
sione di liquidazione, che è stata poi in ef-
fetti presa nella serata dello stesso giorno.
In questa situazione, e dopo altri incontri
con gli esponenti del sindacato, delle cen-
trali cooperative, della regione e dell'ERSAL,
si è giunti alla formazione di una commis-
sione di lavoro della quale fanno parte i
sindacati, la regione, l'ERSAL, il Ministero
dell'agricoltura, quello delle partecipazioni
statali, l'IRI ed il comune di Roma, al fine
di cercare una soluzione equa, che coinv01.
ga i lavoratori e ne salvaguardi i livelli oc-
cupazionali. La commissione ha già tenuto
una riunione il 25 novembre 1980 e un'altra
è indetta per venerdì prossimo venturo. Da
qui a venerdì sono previsti altri incontri,
sia con i rappresentanti delle centrali coope-
rative per verificare la loro disponibilità ad
entrare nella Maccarese, sia con il comitato
di liquidazione per esaminare l'attività fi-
nora svolta.

Nella speranza di riuscire a trovare un
punto di incontro tra le parti nella riunio-
ne di venerdì, desidero ribadire le linee di
orientamento del Ministero: mantenimento.

della Maccarese nell'area pubblica, anche in
forma cooperativistica; tutela dei livelli oc-
cupazionali; mantenimento dell'unità azien-
dale; attuazione di fatti cautelativi volti ad
evitare che un'area così vasta e vicina al
centro urbano di Roma possa diventare og-
getto di iniziative speculative.

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Non sono soddisfatto
della risposta del rappresentante del Go-
verno, innanzi tutto a motivo della conce-
zione che emerge dai rapporti tra ammini-
strazioni centrali e amministrazioni regio-
nali. Se ho capito bene, l'atteggiamento del
Ministero delle partecipazioni statali finora
è stato di passare ii cerino acceso alle au-
torità locali, alla regione, all'ERSAL, al co-
mune e alle cooperative.

Questo non è serio, in primo luogo perchè
si lede l'autonomia di questi livelli istitu-
zionali e, in secondo luogo, perchè non si
può fare un progetto e dire agli altri che
lo devono attuare. Il Governo non può limi-
tarsi a dire che è necessario mantenere
l'azjenda Maccarese ~ che ha sulle spalle
il destino di 550 famiglie occupate nel set-
tore agricolo ~ nell'area pubblica; se que-
sta necessità è rkonosciuta dal Ministro,
perchè non manteniamo l'azienda nell'area
delle partecipazioni statali o, per lo meno,
perchè non cerchiamo delle soluzioni in ba-
se alle quali, pur essendoci un apporto del
comune, delle cooperative, della stessa re-
gione, dell'Ente regionale di sviluppo agri-
colo laziale, vi sia anche un impegno del Mi-
nistero delle partecipazioni statali?

Non sono inoltre soddisfatto perchè si
passa questo cerino acceso da una parte al-
l'altra, con un atteggiamento pilatesco del-
la stessa giunta regionale del Lazio che pa-
re avrebbe escluso, in una delle ricordate
riunioni, qualsiasi disponibilità ad accol-
larsi tutto l'onere della risoluzione del pro-
blema della Maccarese.

Bisogna purtroppo lavorare in assenza di
precise indicazioni, di precise soluzioni pro-
spettate dal Governo e dal Ministero delle
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partecipazioni statali, che aveva l'obbligo di
fornire delle soluzioni conclusive e concre-
te e non di sedersi, come uno dei cinque, dei
sei, degli otto partners al tavolo delle trat-
tative. In fondo si tratta di un'azienda che
rientra tuttora nell'area delle partecipazio-
ni statali. Occorre ormai scegliere tra le so-
luzioni che hanno proposto i sindacati in
carenza di precise indicazioni del Ministero
delle partecipazioni statali e in presenza di
un atteggiamento da Ponzio Pilato della
stessa regione Lazio.

QuaJi sono le soluzioni? Occorre un orien-
tamento del Ministero e dell'IRI, anche se
è stata disposta la messa in liquidazione
per un fatto giuridico. Infatti l'articolo 2448
del codice civne, ricordato dal Sottosegre-
tario, attiene alle società per azioni le quali
devono essere obbligatoriamente messe in
liquidazione allorquando il deficit consta-
tato è superiore al capitale versato. Quindi
è un fatto giuridico che però non risolve il
problema politico della soluzione da dare
al tragico problema della Maccarese.

Bisogna, quindi, trovare soluzioni che sia-
no tecnicamente ed economicamente accet-
tabili e anche attuabili nella presente situa-
zione.

Non sono dell'idea di dare parere positi-
vo, di accettare o di far accettare la propo-
~ta di una grande cooperativa autogestita
dagli stessi lavoratori che è stata fatta da
qualche parte, perchè si prospetterebbe la
stessa tragica situazione economica della
vecchia azienda che è stata messa in liqui-
dazione; nè si possono ridurre, come fanno
alcuni, tutti i problemi semplicemente a quel-
lo delle colpe commesse, limitandosi a sta~
bilire chi ha sbagliato e chi non ha sbagliato.

Anch'io sono d'accordo che ha sbagliato
la classe dirigente amministrativa dell'azien-
da Maccarese, ma qui non stiamo solo a di-
scutere del problema delle coJpe: le colpe
gliele diamo, senz'altro, però bisogna tro-
vare una soluzione operativa. Non si può
dire: la colpa è dei dirigenti ed allora ri-
facciamo l'accordo aziendale del 1976, pro-
cendo negli stessi ambiti e con gli indirizzi
seguiti fin adesso; anche questa è una so~
luzione semplicistica. Mi pare più accetta-
bile quel progetto articolato fatto da una
parte delle organizzazioni sindacali e dai

coltivatori diretti perchè è più attuabile sot-
to molti aspetti. Non si può, infatti, trovare
una soluzione su un unico versante (della
regione, delle cooperative e dello Stato) in
quanto nessuno di questi livelli da solo si
può accollare tutto il peso della Maccarese.
Mi sembra che il progetto segnalato si pos-
sa accettare perchè si basa su soluzioni ar-
ticolate, innanzitutto su un'azienda agro-ali-
mentare a capitale misto (IRI-cooperative)
di servizi comuni, per la commercializza-
zione, la sperimentazione e la ricerca nel
settore, dove potrebbero trovare occupazio-
ne circa 150 persone.

Inoltre occorre assegnare a chi l'ha chie-
sto (incentivando eventualmente altre ri-
chieste) una unità agricola, per lo meno di
10 ettari, in maniera da costituire tante
unità aziendali a conduzione diretta. Per
il resto del personale si può operare nel-
l'ambito del prepensionamento o nell'ambi-
to di una mobilità esterna all'azienda Mac-
carese, ma sempre nell'ambito dell'IRI, te-
nuto conto delle iniziative in atto, da parte
delle partecipazioni statali, a Fiumicino e
nella zona del litorale.

Su questi progetti di sistemazione avan-
zati dai sindacati occorre fornire degli orien-
tamenti: è inutile istituire delle commissio~
ni se non si dam10 indicazioni. È compito
istitu:cionale del Ministero delle partecipazio-
ni statali dare delle direttive, poichè si trat~
ta di un'azienda dell'IRI. Il movimento dei
lavoratori non accetta il fatto che il Mini~
stero delle parteClipazJoni statali dia il ceri-
no acceso in mano agli altri; occorrono so-
luzioni immediate perchè la situazione degli
operai nella Maccarese è tragica, tenuto con-
to che 550 famiglie rischiano di diventare
terremotate come quelle della Campanáa e
della Basilicata.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mezzapesa. Se ne dia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere se non sia
allo studio degli appositi uffici del Ministero
il problema dei comandi assegnati a docenti
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della scuola media per operare nel servizio
medico-psico-pedagogico, che si va sempre
più estendendo ~ sia pure in forma ancora
sperimentale ~ nella scuola dell'obbligo.

La circolare ministeriale n. 158 del 28 giu-
gno 1979 dispone la possibilità di tale coman-
do solo nei confronti dei docenti della scuo-
la dell'obbligo; ne risultano, pertanto, esclusi
i docenti della scuola media di secondo gra-
do, pur provvisti del titolo specifico ri-
chiesto.

Ultimamente, in seguito all'entrata in vi-
gore di leggi specifiche (vedi la legge n. 468
del 1978), molti docenti sono passati dai
ruoli della scuola media di primo grado a
quelli della media di secondo grado, sicchè
risultano numerosi i casi di docenti che ave-
vano ricevuto il comando presso il servizio
medico-psico-pedagogico e che ne hanno per-
so il diritto una volta passati nei ruoli della
media di secondo grado, il che ha determi-
nato evidenti sfasature nel delicato servizio
socio-scolastico in parola.

L'interrogante ritiene, pertanto, che si deb-
bano rivedere le disposizioni ministeriali, nel
senso di consentire anche ai docenti della
scuola secondaria superiore ~ muniti dei
necessari requisiti e titoli ~ di poter ope-
rare, tramite comando, nel surrichiamato
servizio medico-psico-pedagogico, in modo
da valorizzare tante esperienze e vocazioni
irl materia.

(3 -00577)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per Za pubblica istruzione. Alla luce delle
esperienze fin qui condotte e d~na nuova
configurazione che assumono l'azione di-
dattica e la struttura organizzativa della
scuola dell'obbligo, per effetto dell'entrata
in vigore della legge 4 agosto 1977, n. 517¡
si è ritenuto opportuno, al fine di una più
chiara identificazione degli interventi psi-
copedagogici e in via del tutto sperimentale,
affiancare all'opera del corpo docente della
scuola materna e dell'obbligo l'azione di
insegnanti che abbiano particolare campe-

tema per affrontare i problemi psicopeda-
gogici dell'età evolutiva.

In base a dette considerazioni, visto il ca-
rattere sperimentale del servizio psicopeda-
gogico, si è ritenuto per il momento oppor-
tuno predisporne l'attuazione solo nella scuo-
la materna e dell'obbligo, senza, per questo,
escludere che, in un prossimo futuro, detto
servizio possa essere esteso alla scuola me-
dia superiore.

L'interrogazione del senatore Mezzapesa
contiene alcune osservazioni che vengono ap-
prezzate dal Governo e che ~ -r.i1engo~ sa.

ranno oggetto di valutazione per futuri in-
terventi e attività di sperimentazione nella
scuola media superiore.

M E Z Z A P E S A. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
ringrazio l'onorevole Sottosegretario per la
sua risposta che però non tocca un argo-
mento secondo me centrale, oggetto della
mia interrogazione, che, come tutte Je inter-
rogazioni parlamentari, nasce da esperienze
magari particolari, locali, che però trovano
una loro giustificazione in un contesto ge-
nerale di comportamenti e di norme.

L'esperienza che ha suggerito questa mia
iniziativa concerne alcuni insegnanti, ed in
particolare alcuni insegnanti, che avevano
svolto il loro impegno professionale nel set-
tore medico psicapedagogico nella scuola
media dell'obbligo in un certo anno scola-
stico, ma che, nell'anno successivo, per ef.
fetta di certe leggi particolari di cui abbia-
mo avuto parecchi esempi, sono passati alla
scuola media di secondo grado, vedendosi
così negata la possibilità di continuare a svol-
gere quel servizio, solo per il fatto che co-
mandi del genere venivano concessi dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, come ha
testè affermato l'onorevole Sottosegretario,
soltanto a docenti della scuola dell'obbligo,
nella fascia delle scuole elementari o medie
di primo grado.

Ha ragione l'onorevole rappresentante del
Governo quando affaccia i limiti deJJa spe-
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rimentazione, anche se si è collegato a mo-
tivi di natura giuridica ed altro. La mia
perplessità nasce da una considerazione di
fondo che involge l'efficacia stessa dell'im-
pegno degli addetti a tale importante e deli-
cato servizio, qual è il servizio medico psico-
pedagogico, efficacia che non può, special-
mente in una fase sperimentale, non essere
ridotta dal cambiamento e dall'avvicenda-
mento continuo dei componenti dell' équipe.

Onorevole Sottosegretario, certamente io
sfondo una porta aperta, perchè conosco la
sua esperienza e la sua sensibilità in materia,
ma se prendiamo la circolare n. 158 che è
l'ultima in materia e risale al 28 giugno
1979, che sostanzialmente richiama e confer-
ma la circolare precedente, n. 167 del 1978,
vediamo che in primo piano viene posta « la
esigenza di verificare l'opportunità della pre-
senza nella scuola di un docente con profes-
sionalità sostenuta da contenuti e metodi di
più specifica prepamzione psicopedagogica
per collaborare con i colleghi nell'approfon-
dimento e chiarimento dei problemi nell' età
evolutiva, ecc. ». Tutto questo viene finaliz-
zato allo scopo di «avere più fondati ele-
menti di valutazione per eventuali .più siste-
matiche scelte operative ». Ancora, quando
si specificano i compiti di questi operatori
scolastici o socio--scolastici, si parla sempre
di «collaborazione eon gli insegnanti per gli
interventi relativi alla componente psicope-
dagogica dell'azione educativa, di collabora-
:zjionecon insegnanti per gli interventi relati-
vi ai fenomeni di disadattamento scolastico
e per attività educative individualizzate ». Si
precisa inoltre che « l'ipotesi sperimentale in
oggetto non tende a prefigurare una figura
professionale diversa da quella del docente,
ma piuttosto a verificare una modalità di
svolgimento della funzione docente ».

Ora, a mio avviso, da questo contesto di
,propositi, di buone, di ottime intenzioni,
scaturisce un'esigenza: quella di non disper-
dere, non vanificare certe esperienze prezio-
se acquisite in questo campo, acquisite in
questa materia da personale specializzato.
Non chiedevo evidentemente di allargare ~

credo però che in un prossimo futuro si farà
anche questo ~ per ora, senza adeguate ri-
sorse e senza adeguata preparazione, alla fa-

scia della scuola secondaria superiore la
sperimentazione, ma di consentire a quelle
insegnanti che hanno vissuto questa espe-
rienza nella scuola media, anche se giuridi~
camente sono passate alla scuola superiore,
di continuada.

Questa era la mia perplessità e la mia
intenzione: di non disperdere queste espe-
rienze (oltretutto l'onorevole Sottosegretario
sa che si tratta di laureati in psicologia, di
specializzati in psicologia, in psicopedagogia
e scienza dell'educazione) almeno fino a
quando la fase sperimentale, che è la più
difficile e delicata, non avrà suggerito solu-
zioni più organiche, come si suoI dire, solu~
zioni a regime.

P R E S I D E N T E. Segue un'altra
interrogazione del senatore Mezzapesa. Se
ne dia lettura.

BUZ I O, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti il Ministero dntenda promuo-
vere per ridare tono e dignhà, oltre che ef-
ficada, ai eorsi per lavoratori finalizzati al
conseguimento della lÏcenza media, volgar-
mente conosciuti sotto il nome di «corsi
150 are ».

Tali corsi, istituiti nell'ambito delle for-
me di sperimentazione previste dal decre-
to del Presidente della Repubblica n. 419 del
31 maggio 1974 per facilitare ai lavoratori
la preparazione necessaria per conseguire
la licenza media, e poi 'aperti a tutti gli adul-
ti che volessero conseguire tale licenza, non
risultano ~ a giudizio dell'interrogante ~

al passo con i tempi, specialmente dopo gli
ultimi provvedimenti legislativi che hanno
ulteriormente modificato l'ordinamento del~
la scuola media.

La legge n. 517 del 1977 ha stabilito un
minimo di 215 giorni di lezioni nel corso
dell'anno scolastico; la legge n. 348 del 1978
ha fissato l'orario settimanale delle lezioni
in 30 ore; i nuovi programmi d'insegnamen-
to affidano alla scuola media finalità peda-
gogiche e didattiche di indubMa vaHdità
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agli effetti di una adeguata preparazione di
base.

Queste considerazioni rendono pertanto
necessaria e non più dilazionabile una revi~
sione dell'organizzazione dei « corsi 150 oore})
per adeguarli allo spirito della nuova nor~
mativa.

(3 - 00587)

P R E S I D E N T E. n Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. n Ministero è
ben consapevole della necessità ed anche
dell'urgenza di dare, nel quadro dell'edu-
cazione permanente, un assetto legislativo
ai corsi statali sperimentali di scuola media
per lavoratori sorti nell'anno scolastico 1972~
1973 per venire incontro a peculiari esigen~
ze di tal une categorie di lavoratori e succes-
sivamente aperti alla frequenza di quanti,
lavoratori e non, purchè almeno sedi cenni,
intendessero conseguire il diploma di licenza
media.

n problema è stato affrontato anche nel-
la recente riunione del comitato teCTIiÌCona-
zionale per i corsi dei lavoratori previsto
dall'articolo 15 dell'ordinanza ministemale
4 luglio 1979.

Continuano intanto i contatti con le or-
ganizzazJioni sindacali al fine di approfondire
il problema in ogni dettaglio e raggiungere
un preventi'Vo accordo in base al quale po-
ter predisporre uno schema di dilsegno di
legge per disciplinare articolati interventi
nel settore in questione.

M E Z Z A P E S A. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
credo di non essere il solo a manifestare
preoccupazioni circa l'efficacia di questi cor-
si, perchè da più parti e da diverso tempo
viene affacciata l'esigenza di ripensare l'ar-
ticolazione organizzativa dei corsi cosiddetti
deHe 150 ore, che consentono ai lavoratori

~ e non soltanto ad essi ~ il conseguimento
della licenza media.

La mia interrogazione risale al marzo di
quest' anno ~ bisogna ricordarlo questo ~

cioè risale ad un periodo di dibattiti su
questo tema su riviste specializzate e tra
gli addetti ai lavori.

La mia iniziativa fu sollecitata proprio da
un insistente e responsabile richiamo, fatto
da diverse parti, da gente che si interessa
di problemi scolastici. L'utilità di questi cor-
si, intesa nel senso in cui se ne può par-
lare in quest'Aula (ovvero da una angolazio-
ne oggettiva e non da un punto di vista ne~
cessariamente riduttivo e particolare di chi
vuole conseguire non un arricchimento for-
mativo e culturale, ma soltanto un pezzo di
carta, indispensabile lasciapassare per var-
care le sogMe di una carrie:m lavorativa), è
stata messa in dubbio da parte di molti che
vivono i problemi della scuola. Infatti la
frequenza media dei corsi è molto, molto
scarsa ed il profitto anche è assai scarso.
Le forme di esame sostanzialmente richia-
mano certe esperienze di esami collettivi e
di gruppo, messe in atto qualche anno fa,
in qualche facoltà delle nostre università,
anche se poi dai verbali risulta la piena
osservanza dei meccanismi di legge. Sono
solo alcuni tra i motivi che hanno suscitato
legittime perplessità e un diffuso scettici-
smo su queste esperienze, che pure hanno
avuto una matrice di buone intenzioni, pri-
ma tra tutte quella di consentire ai lavora-
tori usciti dal sistema scolastico prima di
aver conseguito la licenza media di raggiun~
gere il traguardo di tale licenza, recuperando
tale possibiJità attraverso una convergenza
di volontà e un impegno dello Stato e della
comunità. di lavoro. In effetti lo Stato offri-
va ed offre la sua organizzazione e le sue
strutture, mentre la comunità di lavoro of-
fre un monte-ore regolarmente retribuito da
impiegare invece che nell'azienda nella
scuola.

Fatto sta che il campo dell'utenza è
stato successivamente allargato, non repe-
rendosi sul mercato un numero sufficiente
di lavoratori per iscriVlerli ai corsi, e si è
aperta la frequenza agli stessi agli adulti in
genere (così si legge in una delle tante cir-
colari in materia), con la conseguenza che
la maggioranza dei frequentanti (forse que-
sto termine è un po' azzardato; diciamo la
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maggioranza degli iscritti) è risultata ben
presto composta, specialmente nelle regioni
del Centro~Sud, di casalinghe, di disoccupa~
ti eccetera, che hanno approfittato della pos-
sibilità loro offerta per conseguire il fatale
pezzo di carta. Cioè, a mio avviso, si è sna-
turato in un certo qual modo l'intenta ori~
ginale dell'accordo tra il Ministro della pub~
blica istruzione del tempo e i sindacati; si
è verificato un fenomeno che purtroppo non
è isolato nella storia delle nostre istituzioni,
che cioè, una volta messa su una struttura,
piuttosto che piegarla flessibilmente alle nuo-
ve esigenze, si sono forzosamente trovate al-
tre utenze per mantenere in piedi la strut-
tura stessa.

È evidente che ci troviamo di fronte ad una
sperequazione abbastanza paradossale tra la
scuola istituzionale media dell'obbligo e que-
sti corsi che della prima sono solo una me-
schina riduzione. La nostra media dell'ob-
bligo ~ va detto ad onore del Governo e
del Parlamento italiano ~ dopo la riforma
del 1962, dopo i ritocchi degli anni scorsi
(cito la 517 del 1977 e la 348 del 1978) e
dopo i nuovi programmi dettati dal decreto
del febbraio 1979 è una scuola seria, una
delle meglio articolate in Europa, che richie-
de ai nostri ragazzi e ai loro docenti un im-
pegno notevole. È stato calcolato che, pur
considerando gli imprevisti degli scioperi e
dei nitardi nell'effettivo inizio delle lezioni,
delle consultazioni elettorali che fanno chiu~
dere le scuole eccetera, in via ordinaria sono
previste oltre 2.000 ore di lezione per svilup-
pare proficuamente i programmi finalizzavi
al conseguimento deIJa licenza media, senza
contare i doposcuola e le numerose iniziative
di integrazione scollastica che aumentano da
qualche parte, se non dappertutto, l'impegno
degli alunni. Ora come è possibile fare ciò
in 350 ore, che poi non sono tante, visto
che anche con 200 o 220 ore di effettiva pre-
senza si è ammessi agli esami finali? E co-
me possiamo conciliare questo con l'esigen~
za di verifica dei risultati individuali, giu-
stamente ribadita dai nuovi programmi? Ci-
terò solo una espressione della relazione che
accompagna i nuovi programmi: «tutte le
dj~cipline curriculari chiedono all'alunno di
produrre risultati verificabili, esigono che

l'organizzazione concettuale e la verifica de-
gli apprendimenti siano consolidate median~
te linguaggi appropriati ».

Ecco, onorevole Sottosegretario, ella avrà
compreso certamente le perplessità mie e di
tanti altri sull'attuale articolazione dei corsi
di 150 ope e sulla loro effettiva efficacia, per-
plessità che vedo con soddisfazione essere
state in un certo qual modo recepite nella
sua risposta. La ringrazio sia per la risposta
datami che, soprattutto, per la disponibilità
dimostratami per modificare quanto meglio
è possibile l'attuale situazione.

P R E S I D E N T E. Segue una inter~
rogazione della senatrice Marina Rossanda
e di altri senatori. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

ROSSANDA Ma1'1na, CIACCI, MERZARIO,
GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri della sanità
e della pubblica istruzione. ~ Per sapere
se ritengono opportune le decisioni dell'Uni~
versità di Cagl,iari di dedicare 13,5 miHar-
di di lire, assegnati su deliberazione del
CIPE nel quadro della legge n. 183 del 1976
(che disciplina gli interventi straordinari per
le Università del Mezzogiorno), alla proget-
tazione ed all'avviamento della costruzione
di un nuovo Policlinico.

Dai dati a disposizione degli interroganti,
infatti, risulta:

a) che nella dttà di CagHani sono già
costruiti ed ancora inutilizzati quasi 1.000
posti-letto pubblici;

b) che il rapporto posti-letto/popolazio-
ne residente nell'intera regione non è parti.
colarmente basso, tanto che H progetto di
piano sanitario nazionale non prevede asse-
gnazioni in conto capitale aUa Sardegna per
edi!1izia ostpedaliera;

c) che la cifra assegnata non coprirebbe
comunque che una parte modesta del costo
complessivo dell'opera, da valutare dn una
cifra almeno 6 volte superiore, e che, di
conseguenza, la decisione in questione costi-
tuisce un'ipoteca sui futuri s1:anZÍ'amenti;

d) che l'Università di CagliaJ1i è invece
povera cU laboratori e di infrastrutture ido~
nee a rendere effettivo il diritto allo studio
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(case per studenti, mense, biblioteche), per
cui non si comprendono le priorità date ad
un settore di investimento che non rientra
tra le competenze primarie dell'Università.

(3 ~ 00679)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. In ordine alla
interrogazione ~ cui rispondo anche per de-
lega del Ministro della sanità ~ premetto
che le motivazioni addotte dall'università di
Cagliari, nel1a destinazione dei fondi ad essa
assegnati dal CIPE ai sensi della legge 2
maggio 1976, n. 183, ed ammontanti a 13,5
miliardi di lire, rispondono ad esigenze obiet-
tive, della cui validità non si ha motivo di
dubitare.

Nel valutare tali esigenze, nell'ambito del.
la propria autonomia, l'università di Caglia-
ri ha formulato un programma per ~'utiliz-
zazione dei fondi sUÎlndicati, che prevede,
in effetti, la .somma di 8 miliardi e 150 mi-
lioni per la realizzazione del nuovo policli-
nico, ritenuto indispensabile per una effi-
ciente ristrutturazione çlella facoltà di me.
dicina e chirurgia.

Data, infatti, la precaria ed insufficiente
situazione della suddetta facoltà, attrihuibile
soprattutto ai suoi edifici decadenti, alla
mancanza di 'aule e di laboratori, alla inade-
guatezza deUe attuali sedi dei corsi di inse-
gnamento di laurea e post-Iaurea, gli orga-
nismi responsabili dell'ateneo hanno ritenuto
che la realizzazione di un moderno policli-
nico e degli istituti biologici correlati sia
quanto mai opportuna e necessaria per con-
sentire un corretto ed idoneo espletamento
dei compiti istituzionali, divenuti sempre più
onerosi negli ultimi tempi, in relazione an~
che all'attivazione del corso di laurea in
odontostomatologia.

Si deve, ad ogni modo, far presente che
ill succitato programma non ha ancora otte-
nuto l'approvazione definitiva del Ministe-
ro, non essendo ancora stato acquisito
il previsto parere della regione Sardegna;
è da tener presente, al riguardo, che il CIPE,
nel deliberare la ripartizione degli stanzia~

menti di carattere straordinario a favore
delle università meridionali, ha precisato
che la programmazione dei singoli interven~
ti deve essere effettuata da ciascuna uni~
versità, d'intesa con le rispettive regioni, e
deve ispirarsi ai criteri stabiliti per la for~
mulazione dei programmi da finanziare, per
il 1976-1981, ai sensi della legge 6 marzo
1978 n. 50 (concernente il piano p¡urien-
naIe di finanziamento dell'ediUzia univer-
sitaria).

Quanto sopra premesso, ritengo di do-
ver formulare, in relazione ai vari punti
dell'interrogazione e sulla base degli ele-
menti acquisiti, le seguenti osservaZiÌoni.

I posti letto già costruiti ed ancora ,inu-
tilizzati neLla città di Cagliari sono quelli
del nuovo ospedale di San Michele (in ef-

letti 800 posti letto): 'si tratta di una s1Jrot~
tura appartenente all'ente ospedalie:m Ospe~
dali 'l1iunHi di Cagliari, la cui iÌ.mpostazione
risale a molti anni fa, che solo oggi vede la
sua realizzazione e nena quale dovranno
essere trasferiti, non appena completati le
infrast,rutture e l'arredamento, parte dei re--
parii deH'ente ospedalie:w in questione, a:t~

I tua'lmente ospitati in looati assolutamente
inadeguati.

Il rapporto posti letto-popolazione Tesi~
dente, pur non essendo particolarmente
basso, se :riferito all'intera reg1one, è da rj~
tenere non sufficiente nelle province di
Cagliari e Oristano, che riescono a fronteg~
giare fa sdtuazione sO'lo attraverso te strut-
ture private; ~a r:ealizzazione del nuovo poli-
clinico, dltre ad agevola:œ i già liicood:ati
impegni didattici e scientifioi, potrà arre~
care un valido contribut'Ü all'attività assi-
stenziale (strettamente connessa, per gli in-
segnamenti clinici, all'attività didattica e
sdenHfica) .

Il trasferimento degli i,stituti della facol-
tà di medicina, tutti ubicati nel centm sto-
rico, renderà, peraltro, pos'sibiile una mi-
gliore sistemazione di alcune facoltà uma~
ndstiche (in particolare scienze politiche ed
economia e commercio) nei locaili che si
renderanno disponibili e che saranno oppor-
tunamente adattati.

La cifra (complessivamente intorno ai 15
miliardi, dei quali meno di 10 sui fondi
messi a disposizione dalla ¡legge n. 183) desti-
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nata, per dl momento, al futuro poHclinico
non è sufficiente a coprire il costo com-
plessivo dell'opera ma solo a realizzare, co-
me nella previsione, un primo lotto funzio-
naIe.

Per completare tale opera l'università ri-
tiene di poter contare sui futuri stanzia-
menti nazionali e regionali in favore del-
l'edilizia universitaria ed ospedaliera.

Quanto agli interventi negli altri settori,
ivi compreso quello connesso all'es,igenza
di rendere effettivo il diritto allo studio,
tanto l'università, quanto l'opera universi-
taria, più direttamente interessata, non han-
no mancato, negli ultimi tempi, di promuo-
vere le iniziative più appropriate, tra le
quali si ricordano:

l'apertura, con l'inizio del corrente an-
no accademico, in un fabbricato acquisito
dall'opera, di un pensionato per studentesse,
capace di 150 posti letto, con un piano-studi
ed un attrezzato interrato per servizi;

l'indizione, Isempre nel corso del cor-
rente anno accademico, di un bando da par-
te dell'università per l'appalto concorso per
la costruzione della seconda casa dello stu-
dente (per complessivi 500 posti letto);

l'avvenuto trasferimento, in un fabbri-
cato recentemente acquistato, degli uffici
dell'opera e del servizio sanitario studen-
tesco: nello stesso fabbricato sta entrando
in funzione la terza mensa dello studente,
che funzionerà da mensa centrale e sarà
capace di erogare 4.000 pasti giornalieri e
confezionarne 8.000, in grado, quindi, di
coprire abbondantemente tutte le esigenze
attuali.

Sono, poi, in fase di avanzata realizza-
zione la biblioteca e le nuove aule della fa-
coltà di lettere e di magistero e si sta prov.
vedendo a ristrutturare d.locali della biblio-
teca universitaria.

Ricordo, infine, che il programma di in-
'terventa edilizio ~ che attinge essenzial-
mente, al momento presente, ai fondi mes-
si a disposizione dalle leggi n. SOe n. 183 ~
oltre il primo lotto del policlinico, prevede,
tra le opere più importanti, strutture per
le facoltà di ingegneria (sesto padiglione bis
per il quale sta per essere bandito l'appalto
concorso) e di scienze (dipartimento di chi>-

mica, fisica e matematica e corpo aule fa-
coltà scientifiche), strutture destinate alla
edilizia sportiva e una serie di ristruttura-
zioni di edifici del centro storico per ade-
guarli alle esigenze della ricerca e della
didattica.

R O S S A N D A M A R I N A,. Doman-
do di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S A N D A M A R I N A. Devo
certamente al Sottosegretario un ringrazia-
mento per il dettaglio con il quale ha volu-
to rispondere ai singoli punti della nostra
interrogazione. C'è poi un motivo di soddi-
sfazione nell'apprendere che, come la legge
vuole, è in corso il dialogo con la regione
Sardegna per l'approvazione del progetto di
costruzione e che l'università contempla in-
terventi per l'ampliamento dei laboratori de-
gJi istituti biologici e in direzione delle strut-
ture per il diritto allo studio.

Non posso però esprimere la nostra sod-
disfazione per questa risposta per due mo-
tivi. Il primo è che rimane sostanzialmente
immodificata la concezione secondo la quale
l'università decide di costruire in proprio dei
posti letto senza prevedere ,di avviare la di-
scussione con la regione per un utilizzo ai
fini didattici delle strutture ospedaliere, co-
me previsto anche nell'articolo 39 della legge
di riforma sanitaria, attraverso le conven-
zioni.

L'altro fatto che mi lascia molto perples-
sa riguarda l'accenno all'utilizzo ai fini di
un primo lotto funzionale degli 8 miliardi.
Forse il Sottosegretario è aggiornato sulla
questione dei costi dei posti letto: recente-
mente gli esperti del comitato per la formu-
lazione del piano sanitario nazionale hanno
valutato in ciroa 87 milioni per posto letto il
costo attuale della loro costruzione. Quindi
8 miliardi, se riferiti al primo lotto funzio-
naIe con posti letto, sembrano veramente una
cifra priva di significato.

Per concludere, mi auguro che ci sia un
serio ripensamento da parte dell'università
di Cagliari, nel senso che le cifre messe
a disposizione siano destinate in prevalenza
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all'attivazione di laboratori biologici, dei
quali non c'è ombra di dubbio che ci sia
necessità, e di spazi per l'attività relativa
alla laurea in odontoiatria, che ¡presenta sicu~
ramente una notevole utilità ma che non ri~
chiede reparti di degenza.

P R E S I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Schiano e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

BUZ I O, segretario:

SCHIANO, JERVOLINO RUSSO Rosa, SA-
PORITO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che « Il Giornale» del 3
giugno 1980 ha dato notiÚa:

a) che fra ri 300 libri per ragazzi do~
nati dal comune di Roma ad una quaranti-
na fra scuole elementari e medie della cit-
tà sarebbe compreso anche un manuale di
educazione sessua1e rintitolato « Sexfibel »;

b) che i contenuti di: detto manuale sa-
rebbero inaccettabili sia per il modo con
cui è affrontato il tema specifico, sia perchè
esso verrebbe a,rbitrariamente sfruttato per
scopi estranei all'educazione sessuale, come
la lotta di classe ed dl rÏifiuto del servizio
mHitare,

gli interroganti chiedono di conoscere se
le noti~ie riportate rispondono a verità e,
in caso affermativo:

se libri donati da ter~Ìi possano essere
accettati e messi iÍn circolazione tra gli alun-
ni senza una preliminare verifica di merito
dei loro contenuti;

se nel caso specifico i collegi dei do-
centi deHe scuole interessate abbiano com-
piuto detta verifka, con quali conclusioni
e con quali motivazioni;

se l'eventuale deliberazione positiva dei
collegi dei docenti non sia da ritenere nulla
di diritto, ai sensi dell'articolo 1 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 417
del 1974, in quanto espressa su un testo il
cui messaggio culturale contrasta o disatten-
de le indicazioni emergenti dagli ar1JÍlColi21
(ul1Jimo comma), 29, 30 e 52 della Costj~
tuzione;

quali provvedimenti il Ministro abbia
preso o intenda prendere nel caso iÍn que-
stione.

(3 - 00753)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il manuaLe indi-
cato venne in effetti esposto nell'ambito
della mostra del libro, intitolata «Invito
alla lettura », allestita nello scorso mese di
maggio, su iniziativa del comune di Roma,
presso la scuola elementare Ronconi della
stessa città.

A prescindere, tuttavia, da ogni questione
di merito circa il contenuto dell'opera, cor-
re l'obbligo di precisare che il testo in que-
stione non figurava tra quelli preselezionati
da un apposito comitato tecnico, di cui fa-
ceva parte anche il provveditore agli studi di
Roma, ed inclusi in un elenco che era sta-
to preventivamente inviato in vi,sione, da
parte del competente assessorato, alle scuole
della regione.

Evidentemente, il testo fu introdotto, tra
quelli destinati all' esposizione, all'insaputa
delle autorità scolastiche, le quali non eb-
bero, pertanto, la possibilità di esercitare
sullo stesso quell'azione di verifica cui era~
no invece stati sottoPQsti i volumi e le 'pub-
blicazioni compresi nel suddetto elenco.

Di conseguenza, poichè il parere favorevo-
le all'allestimento della mostra fu espresso,
dal competente consiglio di circolo, con
esclusivo riferimento ai libri visionati, è
da escludere che tale parere ~ determinato
anche dalla considerazione che alla biblio-
teca de'l circälo sarebberd stati donati tre-
cento volumi ~ possa essere stato inficia~
to da vizi comportanti l'annullamento della
relativa deliberazione.

D'altra parte le stesse autorità scolastiche,
non appena a conoscenza della presenza, tra
i volumi esposti, del libro in parola, non
mancarono di adottare i necessari provve~
dimenti.

Infatti, a seguito del tempestivo interven-
to, compiuto dalla direzione didattica della
scuola presso l'assessorato scuole del comu-
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ne di Roma, il testo fu ritirato dalla mostra
in data 20 maggio 1980.

S C H I A N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Prendo atto, onorevole
Sottosegretario, della sua risposta ed in
pr1mo luogo mi rallegro perchè il testo in-
titolato « Sexfibel » non figura fra quelli che
il comitato tecnico di cui faceva parte anche
i1 provveditore di Roma aveva preselezio-
nato per le scuole ed incluso in un elenco
che era stato preventivamente inviato in vi-
sione da parte del competente assessorato
a tutte le scuole della regione. Mi rallegro
anche perchè, essendo stato questo testo
introdotto all'insaputa delle autorità scola-
stiche nella mostra allestita nella scuola
{elementare Ronconi di Roma, fu poi ri-
tirato per interessamento delle stesse auto-
rità scolastiche. Intendo, a questo proposi-
to, esp:Dimere n mio vivo apprezzamento
alla direzione didattica che si è comportata
correttamente.

In secondo luogo prendo atto che, se il
parere favorevole all'allestimento della mo-
stra fu espresso dal consiglio di circolo, con
riferimento però ai soli 300 libri che erano
stati valutati positivamente per i ragazzi e
sotto l'alŒettamento di poter avere in dono
i trecento volumi, se così si sono svolti i
fatti, come non dubito in base alla risposta
avuta, aliara si deve ritenere che, da un la-
to, per iniziative di mostre o di carattere
culturale da attuare ali'interno della scuola
occorre J'.autorizzazione dei competenti or-
gani coliegiali, confermandosi in questo la
valutazione che io già esprimevo nella mia
dnterrogazione, e che, dall'altro, nel caso spe-
cifico, il competente consiglio di circolo è
stato in un certo senso allettato ed ingan-
nato, allettato con la promessa del dono e
ingannato poi eon la immissione, al di fuo-
ri del['elenco approvato, del testo che è og-
getto della mia interrogazdone, testo che è
tanto dilscutibile e, a mio giudizio, anche
tanto negativo.

In terzo luogo mi ran::tIIlarico, se consente,
onorevole Sottosegretwio, che il Ministero

si esima o si preoccupi di prescindere da
ogni valutazione di merito circa il contenu-
to dell' opera. Può essere questo un atteg-
giamento corretto, dato che risulta daMa ri-
sposta che l'opera stessa non è entrata nel-
le scuole, ma non vorrei che fosse un at-
teggiamento pilatesco nei confronH del co-
mune di Roma che, sotto il pretesto dd in-
vitare alla lettura, vuole fare i1 pedagogo
organico, almeno in questa circostanza. Per
quanto ne so io, sarebbe un fatto nuovo
nella nostra cultura, nella cultura in genere
avere, dopo lo Stato etico, il comune etico
e .in particolare il comune dell'etica ses-
suale. Debbo concludere, rivolgendomi an-
che a lei, onorevole Pres1idente, che è cer-
tamente un esperto della materia, che fran-
camente il messaggio etico culturale di que-
sto testo « Sexfibel », dal sottotitolo «Non
è stata Ila cicogna », dall'ulteriore sottoti-
tolo « Proposta per un testo di educazione
sessuale per bambini della scuola elemen-
tare e media », di Franco Muzzio editore,
Padova 1973, oltre che inaccettabile sotto
il profilo etico-costituzionale, con riferimen-
to, come già dicevo nella mía interroga-
zione, agli articoli 21, 29, 30, 52 della Costi-
tuzione, mi risulta incomprensibile proprio
sotto il profilo logico.

Mi consenta, onorevole Presidente, di leg-
gere poche righe e precisamente la conclu-
sione, a pagina 3, della premessa per bam-
bini dellLe elementari e deIJe medie: «La
sessualità è la scoperta del corpo, è la sco-
perta del piacere, della piacevolezza, deHa
storia di ciascuno. In questa prospettiva non
può che essere il contrario di ogni milita-
rismo e di ogni dogmatismo ». Così si ~'egge
testualmente, onorevole Presidente, con buo-
na pace di un certo Omero che riteneva, po-
veretto, che la guerra di Troia fosse stata
scatenata a causa della vicenda di una certa
Elena e di un certo Paride. Qui la sessualità
esclude qualsiasi militarismo.

Ma c'è di più, perchè a pagina 38 si legge
una sintesi di precetti sull'educazione nella
quale, accanto ad affermazäoni di cui non
si può disconoscere la validità, se ne leg-
gono altre che lasciano esterefatti. Anche
qui, onorevole Presidente, mi consenta di
leggere questo brevissimo decalogo espresso



Senato della Repubblica ~ 10336 ~ VIII Legislatura

2 DICEMBRE 1980191" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

in forma sentenziosa: «Se gli adulti si oc-
cupano molto del bambino appena nato e
anche di quelli più grandi, se sono allegri
con lui, se non lo picchiano e non lo sgrida-
no molto, se lo po~tano spesso con loro, se
non gli proibiscono troppe cose ma lo pro-
teggono dai pericoli, se lo lasciano man-
giare quello che prefer.isce, se gLi fanno ve-
dere che fra loro si vogliono bene, se gli
parlano presto del pene e della vagina, se
danno una risposta sempre sincera all'le sue
domande, se gli spiegano che ci sono i p0-
veri perchè ci sono i ricchi » ~ questo non

l'ho capito ~ « se non fumano, allora il bam-
bino impara molte cose, può imparare a
parlare presto, impara a pensare, sa fare
delle buone scelte, sta bene con gli altri,
non ha paura degli adulti, sa precisamente
quello che vuole, non crede alla bugia della
cicogna, ha fiducia in se stesso, lavora bene
insieme agli altri, forse da grande non fu-
merà, pensa che le uniformi SOllOridicole,
sa con precisione che i carri armati sono
strumenti di morte, non crede che i poveri
non abbiano voglia di lavorare mentre in-
vece i ricchi sÌ, è capace di dire di no, è
capace di rifiutare il servizio militare, da
grande sarà capace di far nascere i bambini
solo quando vorrà ».

Onorevole Presidente, io non ho fatto il
servizio militare perchè sono figlio unico di.
madre vedova, però mi par di capire che
tutti quanti in quest'Aula e fuori di que-
st'Aula hanno fatto il servizio miLitare: for-
se sono stati malamente educati sotto il pro-
fi\lo sessuale. Il che mi pare francamente
un po' fuori da ogni logica e da ogni sohe-
ma anche di ipotesi scientifica.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

BUZ I O, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Le notizie assai pesanti, dif-
fusesi in questi ultimi giorni, relative al no-
revoIe costo per il bilancio 1980 (circa 800
miliardi) delle supplenze temporanee per il
personale docente deHa scuola pri.maIÙa e

secondaria esigono un'adeguata risposta cor-
rettiva per evitare il perpetuarsi di questo
inconcepibile assenteismo.

L'interrogante, pur ritenendo modesto il
trattamento economico per il personale do-
cente, chiede di conoscere quali provvedi-
menti il Governo ha intenzione di adottare
in materia, tenendo presente anche il proble-
ma dei cosiddetti « soprannumemri », la cui
utilizzazione nell'ambito distrettuale o prov-
veditoriclile potrebbe rappresentare una re-
mora.

(3 - 00825)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Una stima atten-
dibile delle spese globalmente ,impegnate per
le supp[enze del personale docente nel cor-
so del corrente esercizio finanziario potrà
essere compiuta soltanto dopo che i provve-
ditori agli studi avranno proceduto all'ap-
provazione dei bilanci consuntivi delle sin-
gole scuole, che i competenti organi colle-
giaiI:i, in conformità di quanto prescritto
dall'articolo 52 del decreto dnterministeria-
le 28 maggio 1975, sono tenuti a del.iberare
entro il15 marzo dell'anno successivo a quel-
lo cui la gestione finanziaria di riferisce.

Assicuro, ad ogni modo, che le preoccu-
pazioni espresse dal senatQiI'e Murmura, in
ordine all' esigenza di a'Tginare lil fenomeno.
deH'assenteismo e d~lle conseguenti sostitu-
zioni temporanee nelle scuole primarie e se-
conda'Tie, sono largamente condivise dai
Ministero che, anche per il passato, non ha
mancato di approfondiœ il pY<oblema, al
fine di indiv1duarne le cause e di conte-
neme i costi, sempre più elevati in questi
ultimi tempi.

Allo stato attuale occorre, tuttavia, tener
presente che l'aziane di vigilanza e di inter-
vento dell'amministrazione incant:Pa limiti
precisi neLle disposizioni legislative discipli-
nanti la ooncessione dei oongêdi, le quali,
in quanto di'T.ette alla tutela di un diritto
primal1io, qual è quello della salute dei la-
voratori, non consentano, in via di princi-
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pio, altre forme di indagine che non siano
quelle costituite dai normali accertamenti
medico--fiscali.

Affinchè ta1i accertamenti siano effettuati
con la dovuta frequenza e rig0l1Osità si è
provveduto, in più occasioni, ad emanare
specifiche ciroolari, l'ultima delle quaLi, la
n. 60 del 29 febbraio 1980, ha invitato i di-
rettori didattici ed d dapi di istituto ~ com-

petenti a norma degLi articoli 62 e seguenti
del decreto del Presidente della RepubbHca
31 maggio 1974 a concedere congedi straor-
dinari ed aspettat<ive a qua.ilunque titO'lo ~

ad adottare tutte le iniziative atte a conte-
neœ le assenze dei docent:i entro limiti ra-
gionevoli ed a fare tempestivo e frequente
ricorso all'azione di controllo dei medioi di
fiduda deH'amministrazione.

Dal proprio canto, il Ministero dispone pe-
r.iodicamente apposite ispezioni amministra-
tive, nel corso delle quali viene dedicata
particolare cum al controllo della documen-
ta:zione concernente la richieist'a e la conces-
sione dei vari tipi di oongedo e di aspet-
tative.

Con la succitata circolare, oltre a richia-
mare l'attenzione dei provveditori agli studi
sull'esigenza di valutare, sotto il profilo di-
sciplinare, i casi di abuso eventualmente ri-
scontrati, si è fatto anche appello al senso
di responsabilità professionale degli stessi
docenti, ricordando loro che il diritto-do-
vere allo studio, sancito dalla Costituzione
e riaffermato da leggi e regolamenti, può
essere compiutamente reso operante solo at-
traversO' una funzione docente che subisca
il meno possibile soluzioni di continuità.

Quanto all'utilizzazione dei docenti so-
prannumerari ~ quale remora all'assunzio-

ne di personale supplente, così come sugge-
rito dal senatore interrogante ~ faccio pre-
sente che i provveditori agli studi non man-
cano di farvi ricorso, ovviamente nei limiti
del possibile; a tale proposito preciso che
il Ministero, nei contesto delle istruzioni
emanate annualmente per l'elaborazione dei
bilanci di previsione da parte degli istituti
dipendenti, ha raccomandato che il conferi-
mento di supplenze temporanee sia subor-
dinato all'impossibilità di utilizzare, in so-
stituzione dei docenti assenti, il personale

2 DICEMBRE 1980

di ruolo o incaricato, già in servizio o co-
munque a disposizione.

Il conseguimento di siffatto obiettivo po-
trà essere, ad ogni modo, pienamente ed age-
volmente conseguito, solo quando l'ammini-
strazione potrà avvalersi delle norme inno-
vative contenute nello schema di disegno di
legge, approvato dal Consiglio dei ministri
negli scorsi mesi e già presentato al Parla-
mento; tale provvedimento nel dettare una
diversa disciplina per il reclutamento e la
ristrutturazione degli organici del personale
docente delle scuole di ogni ordine e grado,
prevede, com'è noto, anche misure idonee
ad evitare la formazione di nuovo personale
precario. In particolare, l'articolo 8 della
emanando. normativa impone ai provveditori
agli studi di tener conto dell'esigenza priori~
taria di utilizzare i contingenti distrettuall
« per la copertura dei posti di insegnamento,
comunque vacanti nell'ambito dell'ispettivo
distretto o di distretti viciniori, anche se
non costituenti cattedra o posto orario ».

Nell'intento, poi, di regolare le supplenze
brevi, il successivo articolo 10 pone l'obbli-
go, per i docenti di ruolo e non di ruolo del-
le scuole di istruzione secondaria ed artisti-
ca, di supplire i colleghi assenti per non
più di 20 giorni, anche in eccedenza (fino
ad un massimo di 6 ore) al normale orario
di insegnamento (di 18 ore settimanali); sa-
rà cura del collegio dei do'centi, secondo
quanto dispone lo stesso articolo, stabilire
le opportune modalità di rotazione, per as-
sicurare uniformità di trattamento.

Auspico, pertanto, che l'impegno e la col-
laborazione delle forze politiche rappresenta.
te in Parlamento forniscano all'armministra-
zione scolastica, attraverso la rapida appro-
vazione della nuova disciplina, uno strumen-
to valido ed efficace per la soluzione del
problema segnalato.

Le questioni poste, quindi, dal senatore
Murmura sono state all'attenzione del Mi-
nistro della pubblica istruzione ed il provve-
dimento proposto Hene in considerazione
i suggerimenti che vengono dati.

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facO'ltà.
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M U R M U RA. Onorevole Presidente,
la risposta del Sottosegretario, che tiene con~
to dei rilievi formulati e dei suggerimenti
proposti, non può che farmi dichiarare sod~
disfatto. Desidero, però, richiamare l'atten~
zione sul punto che non rimangano come
le grida manzoniane le circolari e gli inviti
ministeriaÌi ai provveditori, per la gravita
(emersa anche da una recente indagine dell
CENSIS) del disagio del cittadino di fron-
te alla situazione dei ministeri e deUa pub~
blica amministrazione in genere, ivi compre-
so quello della pubblica istruzione, ove le
percentuail:i dell'assenteismo, di persone che
dichiarano esse stesse di non frequentare
neanche i ministeri, raggiungono punte che
gridano vendetta e che esigono non sem-
plioi circolari, ma provvedimenti seri e se-
veri che, nella loro responsabiJità, le orga~
nizzazioni sindacali non dovrebbero pensare
di contestare o contrastare.

Il discorso, certo, 'Può portarci molto più
avanti, perchè questo assenteâsmo nella scuo~
la favorito dallassismo dei medici e dei sa~,
nitari che firmano, con la stessa faciHtà con
cui compilano ricette mediche, dichiarazio~
ni di malattia o di malessere, ha raggiunto
punte vergognose, se è vero, come è vero,
che circa mille miliardi di Ure nel bilancio
dello Stato sono destinati a coprire le spese
delle supplenze nelle scuole della RepubbJi~
ca. Allora, in un paese che non può scia~
lacquare e che, anche se potesse, non do~
vrebbe fado per ragioni morali, occorre che
,n Governo intervenga anche per evitare poi
le lacrime di coccodrillo di qualcuno che,
come anche in questi giorni è avvenuto, do-
po avere determinato tanto malessere nella
vita della società e nella vita dello Stato,
fa finta di ergersi a giudice inappellabile (e
non potrebbe ~ per le pregresse responsa~
hilità ~ esprimere condanne quale tribu~
naIe, nè proporIe come pubblico ministe-
ro). Ed è perciò che, ail di sopra ed al dri
fuori di questo specifico fatto, di per sè as~
sai grave, anche perchè l'assenteâsmo dei
docenti costituisce un moltiplicatore per
quello dei giovani aUievi nelle varie scuole,
a prescindere da questo fatto, io vorrei pre~

gare il rappresentante del Governo di farsi
portavoce dell'umile voce di un parlamen-
tare, quale io sono, perchè si metta un po'
di ordine ed un po' di disciplina anche al-
l'interno del Ministero della pubblica istru-
zione.

Se quelle cifre che poc'anzi ho ricordato
del censimento CENSIS sono vere, e non
possono non essere vere perchè espressione
degli stessli interessati e non il frutto del-
l'inventiva di estranei, se queste cifre sono
come io ritengo esatte. occorre anche lì, al~
}',interno del Ministero, come di altri mini-
steri, mettere un po' di ordin:e e di disci~
plina. Soltanto così le istituzioni saranno
credibili, soltanto così potremo richiedere
ai concittadini quegli ulteriori sacrifici che
le disgrazie di questi giorni rendono inevi-
tabili.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Bonazzi. Se ne dia let-
tura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

BONAZZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle gravi conseguenze determinate nel fun~
zionamento delle scuole sperimentali del no-
stro Paese, e particolarmente in quelle ove
Ja sperlmentazione è da anni funzionante,
quale i! BUS-TCS di Reggia Emilia, in seguito
all'applicazione dell'ordinanza ministeriale 3
gennaio 1980 concernente il punteggio sup-
plementare per il servizio prestato nella
scuola di titolarità nel quinquennio ed oltre,
che all'articolo 17 dispone, tra l'altro: «... il
punteggio di cui trattasi non spetta, invece,
nei casi di assegnazione provvisoria o di co-
mandi in scuole diverse da quella di titola~
rità su classi attuanti la sperimentazione ».

In tale parte la dI'colare, infatti, penaliz-
za nell'assegnazione dei punteggi gli inse-
gnanti che, con volontà di rinnovamento e
con spirito di sacrificio, affrontano la diffìci~
le esperienza della sperimentazione didattica,
la quale, date le sue conseguenze ai fini dei
trasferimenti e della conservazione della cat.
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tedra di titolarità nel caso di insegnanti so-
prannumerari, sta provocando il rischio di
dimissioni in massa dalle classi sperimentali
da parte di vaHdissimi docenti di ruolo ~

come nel caso del BUS-TCS di Reggio Emi-
lia ~~ che temono di perdere i punteggi su
cui avrebbero potuto contare se fossero ri-
masii nell'ambito deH'insegnamento tradizio-
nale.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce-
re se il Governo non considera illegittima ed
assurda tale discriminazione nei confronti
di una parte pur particolarmente meritevo-
le del corpo docente, discriminazione che,
tra l'altro, rischia di alimentare un inutile
e consistente contenzioso amministrativo.

Si chiede, inoltre, di conoscere se.n Mini-
stro non ritiene che la disposizione citata
dell'ordinanza configura oggettivamente un
orientamento del Governo tendente a colpi-
re in modo pesante le esperienze di speri-
mentazione, alcune delle quali, in questi an-
ni, malgrado grandi difficoltà oggettive, han-
no mostrato la propria validità e potenzia-
lità, in particolare grazie all'impegno ed alle
capacità professionali del corpo insegnante.

L'interrogante, infine, facendosi interpre-
te delle preoccupazioni dei docenti, dei geni-
tori e degli studenti delle scuole sperimen-
tali e deHa popolazione dene città interes-
sate, chiede di conoscere che cosa il Mini-
stro intende fare con urgenza per rimuove-
re l'inammissibile disparità di trattamento,
provocata dalla citata ordinanza, tra docen-
ti comandati a qualsiasi titolo e docenti co-
mandati presso scuole sperimentali, e per
ripristinare i diritti perduti in questi anni
da questi ultimi, cancellando innanzitutto
quella parte dell'articolo 17 dell'ordinanza
ministeriale, ingiustamente lesiva dei loro di-
ritti e tale da pregiudicare la continuità ed
il normale funzionamento delle scuole spe-
rimentali, ed assumendo, altresì, precise ini-
ziative e misure volte a sostenere le attuali
esperienze ed a favorirne la generalizzazione.

(3 - 00903)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
~ione.

M A Z Z O L I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Desidero
anzitutto assicurare che l'esolusione ~ nei
confronti dei docenti comanda t,i presso
classi sperimentali in scuole diverse da
quelle di titolarità ~ del particolare pun:-
teggio, previsto dall'ordinanza nUnisteriale
del 3 gennaio 1980 per la continuità del
servizio prestato nel ruolo di appartenen-
za, non intendeva affatto colpire od osta-
colare le iniziative sperimentali, le quali
potranno trovare, se necessario, un diver-
so e definitivo assetto solo in sede di ri-
forma della normativa che in atto disci-
plina la materia (il decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 419).

Certo, in sede di predisposizione della
citata ordinanza non sono stati, forse, suf-
ficientemente ponderati gli inconvell1ienti
che l'esolusione di cui trattasi avrebbe po-
tuto deteI1minare, ai fini della conferma
nelle attuali attività sperimentali di nume-
rosi docent>i; la questione è, tuttavia, allo
studio, nei suoi vari aspetti, e sarà tenuta
senz'altro presente in occasione delle istru-
zioni che saranno impartite per discipLinare
i trasfer-imenti del personale !Însegnante per
il prossimo anno scolastico.

Assicurazioni in tal senso sono state fOlr-
nite, in particolare, al provveditore agli stu-
di di Reggia Emilia, in relaZiÌone alle preoc-
cupazioni manifestate dai docenti coman-
dati a prestare servizio nelle classi del Men-
nia e del triennia sperimentali, funzionanti
presso l'istituto tecnico Secchi dd quel ca-
poluogo.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Se come mi pare debbo
intendere le espressioni usate dal Sottose-
gretaria: «sarà tenuta senz'altro presente»
e l'a[tra: ({assicurazioni in tal senso sono
state date al provveditore », nel senso che
nella nuova ordinanza sarà tolta l'esclusione
dal beneficio del punteggio per i coman-
dati non in sede di titolarità neri.corsi spe~
rimentalà, per questa parte della risposta
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io debbo dichiararmi soddisfatto. Vedo che
il Sottosegretario è assente e quindi le sue
dichiarazioni debbono essere intese in que-
sto senso. Mi permetto ugualmente, a que-
sto proposito, di richiamare la sua atten-
zione sul fatto, anche per evitargli di ri-
spondere ad una eventuale seconda inter-
rogazione, che le ordinanze mindsteriali che
si occupano di questa materia e che inte-
ressano i corsi sperimentaLi sono due: l'or-
dinanza ministeriale del3 gennaio 1980, per i
trasferimenti negli istituti di secondo gra-
do del personale docente, e l'ordinanza mi-
nisteriale del 9 gennaio 1980, che riguarda
gli stessi trasferimenti per il personale do-
cente delle scuole secondarie di primo gra-
do. 'È evidente che se il Ministero, con que-
sta risposta, vuole esprimere Ja sua inten-
zione di riesaminare e modificare il conte-
nuto di questo punto dell'ordinanza che ri-
guarda le scuole di secondo grado, la stessa
cosa dovrà essere fatta per l'analoga ordi-
nanza che riguarda le scuole di primo gra-
do, altrimenti si creerebbe una ancor più in-
spiegabile disparità.

Aggiungo pochissime e brevi considerazio-
ni. Ii Sottosegretario ha tenuto a precisare
(e apprezzo questa precisazione, espressio-
ne di una sua valutazione) che con quelle
norme non si ,intendeva ostacolare lo svi-
luppo della sperimentazáone; ma mi permet-
ta il collega Sottosegretario di esprimere
delle perplessità su questo punto. Troppi
fatti hanno dimostrato, da parte del Mini-
stero della pubblica istruzione, un sospetto
e a volte un'avversità nei confronti della
sperimentazione: basterebbe per questo, ol-
tre ad altri esempi, ricordare le vicende del-
le scuole del biennio e del triennio sperimen-
tale, che sono stati istituiti presso l'istituto
Secchi della mia città e ~che ho avuto modo
di seguire; molto spesso ci sono stati osta-
coli e incomprensioni, fortunatamente in
gran parte superati soprattutto per la dedi-
zione, la convinzione profonda sia degli in-
segnanti addetti a questo corso, sia dei gio-
vani studenti, sia dei genitori che si sono
costituiti attorno al corso e che partecipano
alI consiglio di istituto ed hanno sempre
apprezzato e difeso le esperienze che si sta-
vano facendo.

Vorrei cogliere questa occasione per rac-
comandare al Sottosegretario di vigilare a
che il Ministero della pubblica istruzione
non tenga un atteggiamento di sospetto o
di avversione verso i corsi sperimentali che
hanno bisogno piuttosto di consigli, eLiaiu-
to, di sostegno. Sono il primo a riconosce-
re che vi sono sperimentazioni che non cor-
rispondono del tutto alle stesse finalità che
lIe hanno ispirate (credo che quella di Reg-
gio sia una delle più esemplari); tuttavia
non è mettendo i bastoni tra le ruote che
si aiutano a correggere eventuali errori che
siano stati commessi in questa materia.

Non spendo altre parole per sottolineare
l'importanza che la sperimentazione sia aiu-
tata. Concludo richiamando (ma cercherò
eLifarlo anche nella sede più propria) l'at-
tenzione del Sottosegretario e del Ministro
su una norma che è contenuta nel provve-
dimento all'esame del Senato in questi gior-
ni, riguardante il reclutamento del perso-
nale docente della scuola materna, elementa-
re e secondaria e la ristrutturazione degli
organi, eccetera. All'articolo 11 si vietano

tutti i comandi, senza escludere i comandi
previsti dall'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 1974, n. 419,
che consente di comandare personale tito-
lare di posti di organico nelle stesse scuole
o in altre scuole presso i corsi sperimen-
tali.

Se si mantenesse questa norma, senza in-
cludere l'eccezione per d comandi nelle scuo-
le sperimentali, il personale disponibile per
queste scuole sarebbe costituito soltanto da
coloro che non hanno ancora conseguito
l'immissione in organico e quindi l'insegna-
mento presso scuole sperimentali rappresen-
terebbe un semplice parcheggio, con le con-
seguenze che si possono immaginare per la
sorte dei corsi sperimentali che, come lei
sa, richiedono anche una scelta e una voca-
zione dell'insegnante che deve essere frutto
di una convinzione profonda.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.
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Per lo svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

S E GA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GA. Signor Presidente, di fronte
all'allargarsi del nuovo scandalo che sta
coinvolgendo gli uffici IVA eLi molte città
italiane, con centinaia e forse migliaia di
miliardi frodati allo Stato, ritengo dovero-
so sollecitare una risposta alle diverse in-
terrogazioni ed interpellanze sull'argomento
da me rivolte, unitamente ad altri colleghi
del Gruppo comunista, al Ministro delle fi-
nanze.

In particolare sollecito la risposta alle in-
terrogazioni 3 - 00704, 3 - 00733, 3 - 00935 e
all'interpellanza 2 -00219.

P R E S I D E N T E. La Presidenza si
renderà interprete della sua richiesta pres-
so il Governo.

Variazione al calendario dei lavori

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
colo 55, quarto comma, del Regolamento,
propongo che l'ordine degli argomenti iscrit-
ti nel calendario per la seduta di domani,
3 dicembre 1980, sia modificato nel seguen-
te modo: disegno di ,legge n. 1083, disegno
di legge n. 998 e, infine, disegni di legge
nno 883 e 951.

Poichè non vi sono osservazioni, così ri-
mane stabilito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato :nisposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoJi sena-
tori.

Tali r,isposte sono state pubblicate nell'ap-
pcsito fascicolo.

Annunzio di interpellanza

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SIGNORI, PITTELLA. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. -~- Premesso che la tragedia
che ha colpito vaste zone dell'Italia meri-
dionale porta in primo piano la « questione
ffiora!e" e la necessità di colpire con du-
rezza lo « sciacallaggio» di oggi e quello di
ieri, gli interpellanti chiedono di conoscere
se non si ritiene urgente nominare una
Commissione ministeriale d'inchiesta per ac-
certare le eventuali responsabilità che stan-
no alla base del crollo di edifici costruiti
in epoca recente e che dovevano, pertanto,
essere realizzati con materiali e criteri anti~
sismici.

E. naturale che l/inchiesta, per conseguire
risultati efficaci, deve mirare ad accertare
date, nomi, luoghi e circostanze per poter
colpire, così, gli eventuali speculatori edi-
lizi senza scrupoli e quanti, investiti di fun-
zioni pubbliche, si siano resi complici di
essi.

(2 ~ 00223)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito ¡j[senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

In relazione al disastro che ha colpito una
vasta zona del Meridione d'Italia, che impo-
ne la mobilitazione di tutte le energie dispo-
nibili nel Paese, si chiede di conoscere:

i modi ed i tempi di intervento delle
Forze armate;

l'entità degli uomini e dei mezzi impie-
gati nelle operazioni di soccorso.

(3 ~ 01007)
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PASTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
difesa. ~ Premesso:

1) che ,l'articolo 1 della legge n. 203
del 21 luglio 1978 precisa che i compiti del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica
sono quelli deBa difesa della patria e del
concorso alla salvaguardia delle libere isti-
tuzioni ed al bene della collettività nazio-
nale in caso di pubbliche calamità;

2) che una minaccia esterna che richie-
da il rafforzamento della difesa militare esi-
ste soltanto nella propaganda NATO, come
dimostrato da numerosi documenti ufficiali
degli Stati Uniti, nei confronti dei quali da
tre anni l'interrogante chiede un'approfon-
dita discussione sempre senza successo;

3) che la difesa della patria assume in-
vece un valore sempre più rilevante per
quanto attiene alla salvaguardia delle libe-
re istituzioni ed all'aiutoaJHe popolazioni in
caso di calamità nazionale;

4) che la .legge n. 996 dell'S dicembre
1970, sulle « Norme sul soccorso e l'assisten-
za alle popolazioni colpite da calamità. Pro-
tezione dvile», fermi restando gli accerta-
menti delle responsabilità per la mancata
applicazione, non poteva necessariamente
tener conto della più esplicita precisazione
dei compiti delle Forze armate di cui alla
legge del 1978 sopra citata,

l'interrogante chiede al Governo di esa-
minare l'urgente necessità di attuare le se-
guenti misure:

a) trasferimento di una larga parte del
bilancio Difesa al fondo per la ricostruzio-
ne delle zone sinistrate perchè questo è il
miglior modo per attuare in forma concre-
ta ed efficace la difesa della patria;

b) ddistribuzione delle Forze aTIIlate
che consenta il loro sollecito intervento in
ogni parte del Paese ove si verifichi una
calamità naturale;

c) costituzione di uno -stato maggiore di
soccorso di immediata mobiHtazione per stu-
diare, predisporre ed attuare piani di inter-
vento, di coordinazione dei soccorsi e di reti
radio autonome di collegamento;

d) costituzione di magazzini di emergen.
za con i rifornimenti più urgenti;

e) pianificazione di ponti aerei per il tra-
sporto di emergenza dai magazzini agli aero-
porti più vicini alle zone sinistrate e per il
trasporto con elicotteri pesanti degli aiuti
di emergenza direttamente alle zone sini-
strate;

f) controllo della rete stradale e del traf-
fico di soccorso in modo da facilitare l'av-
vio dei mezzi terrestri alle zone sinistrate
indicate dallo stato maggiore di soccorso;

g) addestramenti periodici dell'organiz-
zazione di soccorso per controllarne e mi-
gliorarne l'efficacia.

(3 - 01008)

SEGA, BONAZZI, MARSELLI, GRANZOT-
TO, POLLASTRELLI, DE SABBATA, VITA-
LE Giuseppe. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per sapere per quali motivi, con
un provvedimento tipicamente autarchico,
~l Ministero delle finanze abbia limitato a
12 le dogane nazionali abilitate ad effettua-
re operazioni di sdoganamento di prodotti
siderurgici.

Privando importanti porti come quelli di
Ravenna, Genova, Livorno ed altri della pos-
sibilità di sdoganare i prodotti siderurgici,
viene inferto un grave colpo ad importanti
compagnie portuali, ad imprese commercia-
li ed a gruppi di autotraspol1tatorl, con
conseguente licenziamento o cassa integra-
zione per numerosi lavoratori.

Tale provvedimento non potrà avere altro
effetto che quello di punire gli operatori eco-
nomici delle città le cui dogane sono state
disabilitate a vantaggio degli imprenditori
di altre città.

Particolarmente punitiva risulta essere la
-esclusione della dogana del porto di Raven-
na, un porto efficiente e meno costoso che,
a differenza di altri, non divora denaro pub-
blico e vanta un traffico annuo superiore
a mezzo miliardo di tonnellate di prodotti
siderurgici.

Non si vede, d'altra parte, come la side-
rurgia nazionale, per favorire la quale il
provvedimento sarebbe stato adottato, po-
trà far fronte alla concorrenza dei Paesi
dell'Est europeo, così come appare impos~
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sibile limitare il libero ingresso dei pro-
dotti CEE.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se, alla luce delle negative reazioni
e delle ampie proteste suscitate nelle città
colpite dal provvedimento, non si intenda
revocare il decreto per fa rideterminazione
delle dogane abilitate allo sdoganamento dei
prodotti siderurgici.

(3 - 01009)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BUSSETI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento delle iniziative per
la ricerca scientifica e tecnologica ed al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali concrete iniziative ritenga-
no di dover sollecitamente concertare onde
evitare che alla ricerca scientifica in agri-
coltura sia inferto un duro colpo con l'ulte-
riore riduzione del già magro contribuio l'i-
servatole nel bilancio 1979, mantenendo fer-
mo lo stanziamento previsto in 69 miliardi
di lire circa per il 1980, pari al 3,2 per cento
del volume complessivo dei finanziarnenti
previsti per la ricerca scientifica, a fronte del
4,9 per cento del bilancio 1979, specie laddo-
ve si consideri la cospicua riserva accredita-
ta al settore dagli aliri Paesi della CEE
(Olanda 7,6 per cento, Danimarca 6,8 per
cento, Inghilterra 4,4 per cento, eccetera).

(4 -01506)

CIOCE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere le ragioni in forza delle quali i
magistrati miJitari (circa 70 in tutto il Pae-
se) risulterebbero esclusi dai miglioramenti
retributi vi previsti per i magistrati ordinari.

Non vi è dubbio che tale orientamento
determina una inspiegabile discriminazione
tra le vade strutture giudizi arie previste dal
nostro ordinamento: se, infatti, verrà sta-
bilito che spettano alla Magistratura ordina-
ria miglioramenti retributivi, non si ritiene
che sussistano plausibili motivi per negarli
alla giustizia militare che della prima, e mol-
to più deHe altre Magistrature speciali, ri-
pete natura e caratteri.

Giova, inoltre, sottolineare che la giusti-
zia militare svolge funzioni esclusivamente
penali ed è quindi naturalmente esposta ad
azioni violente, come recenti episodi hanno
confermato.

Il trattamento riservato ai magistrati mi-
litari si risolve chiaramente in un vero e
proprio atto di ingiustizia retributiva nei
confronti di una categoria benemerita che
vedrebbe favorevolmente risolto il proprio
problema senza essere costretta a fare ricor-
so a sistemi rivendicativi di particolare ef-
ficacia.

(4 - 01507)

VITALONE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei m.inistri ed ai Ministri delle finanze
e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

1) se, in relazione alle gravissime ca-
renze di organici della Magistratura, ap-
paia giustificato il collocamento fuori ruo-
Jo di magistrati, destinati all'inoarico di
ispettori tributari, per 7 anni rinnovabili;

2) quaJi criteri abbiano suggerito la
scelta, in una rosa di oltœ 30 aspiranti ~

molti dei quali dotati di grande prepara-
zione professionale e specifica esperienza
perchè presidenti o componenti di Commis-
sioni ~ribut'arie di vado gmdo ~ di 5 ma-
gistrati che si sono occupati della delicata
materia assai meno degli ¡altri pretermessi;

3) se non si ritenga più opportuno, an-

che al fine di evitare ogni sospetto di favo-
ritismo, riservare la designazione al Con-
siglio superiore della magistratura.

(4 -01508)

Ordine del giorno
p~r la seduta di mercoledì 3 dicembre 1980

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
co:ledì 3 dicembre, alle or,e 17, con il se-
guente ol1dine del giorno:

I. Votazione fina'le del disegno di legge:

Modificazioni alla legge 24 marm 1958,
n. 195, e al decreto del Presidente della
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Repubblica 16 settembr.e 1958, n. 916, sul~
la costituzione e il funzionamento del
Consiglio superiore della magist.mtura
(1083) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

II. DiscussJone dei disegni di legge:

1. DisposizJoni concernenti l'impianto
di collegamenti telefonici nelle frazioni
di comune, nei nuclei abitati e ned rifugi
montani (998).

2. ARIOSTO ed altri. ~ P.rovvedimenti
urgenti per la protezione del patrimonio
aroheologico di Roma (883).

Provvedimenti urgenti per la protezione
del patrimonio archeologico della città
di Roma (951).

La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


